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I crediti militari al “Reichstag ,, 


(X)) Berlino, 14, 3.5 pom. — E' all'ordine 
del giorno del Reichstag il progetto di legge pei 
crediti militari, che riguardano principalmente P'au- 
mento dell'artiglieria, per portare la tedesca all'al- 
tezza di quelle delle altre potenze. 

Il ministro della guerra, Verdy du Vernoîs, ri- 
chiamamdosi dichiarazioni fatte în seno alla 
Commissione, dice che bisogna, per la parte mili 
tare, procedere di pari passo alle altre nazioni. 

{l maresciallo Iole prende la parola per con- 
fatare l'opinione dei socialisti, che um forte eser- 
vito giovi principalmente alle classi privilegiate, o 
sostiene che esso giova a tutti. Infatti, dice Moltke, 
nessin governo, per quanto assennato, potrebbe 
scongiurare una guerra, le cui conseguenze sn- 
rebbero incalcolabili, se non fosse abbastanza forte. 
Un governo debole è di per se stesso un pericolo 
permanente per la pace, non essendo in grado di 
reprimere le velleità bellicose. I sacrifici pecuniari 
che il governo chiede ni contribuenti sono insi- 
gnificunti a confronto della necessità di rafforzare 
il governo. 

Moltke parla tra îl più profondo silenzio dell'as- 
semblea, ed è ascoltato con molta attenzione, te- 
mendosi che non prenda più la parola. 

Richter (capo del partito progressista) combatte 
le domande di crediti militari, specialmente dal 
lato dei timori che destano în Germania gli ar- 
mamenti della Francia. Il timore che la Francia 
possa sopraffare l'esercito tedesco è, ‘secondo Richter, 
pienomente infondato, giacchè la Francia tende 
ad abbreviare sempre più la ferma. Le supposi- 
zioni espresse da Moltke negli ultimi anni sono 
perciò insostenibili. 

Moke replica dicendo che può suscitare mera- 
riglia che si domandi un aumento dei crediti mi- 
litari ora che si assicura da tutte le parti l'oriz- 
zonte essere tranquillo. Mi si permetta — dice 
Moltke — di illustrare brevemente in che consi- 
stano le ineertezzo in questo stato di questa re- 


F' falsa l'affermazione dei socialisti che i po- 
poli vivrebbero in pace senza i principi. Tutta la 
nazione — continua Moltke con fuoco giovanile 
ad onta dei suoi novant'anni — può perdere qual- 
che così in una guerra essendo tutti i cittadini 
interessati a garantire In proprietà. I principi non 
possono scongirare unn gnerra. Il tempo delle 
guerre di Gabinetto è pass di una 
guerra consistono: all'interno nell i delle 
classi diseredate di migliorare violentemente le cor: 
dizioni della proprietà anzichè di attendere i mi- 
glioramenti legali ; all’estero i pericoli consistono 
nelle aspirazioni di talune nazionalità e nel mal- 
contento dell'attuale ordine di cose. La guerra 
può scoppiare al egni momento ad onta della 

è degli sì governi. 
umide 


potenze 
i e ne 
una 0 due € pe n prestrare compl 
il nemico, Dopo una troena di un anno la lotta 
si rinnoverebbe, c sì ripeterebbe la guerra dei 
sett'anni e forse dei trent'anni. 
all'Europa, gettando 
e polveri ! 
discorso elevatissimo di Moltke è interrotto da 
continne approvazioni. 

Richter domanda che il servizio militare sia di 

due anni come in Francia. 
ice che il Ieichstag deve, col suo parere, ri- 
solvere la questione. 

Verdy du Vernois (ministro della guerra) 
che il governo si attiene ato per non 
mentare le questioni ch 
tere. « I crediti — dice il ministro — sono indi 
spensabili e m 
sione. » 

Conelnde dicendo che si sforza di essore Inco- 
nico per ridurre la durata dei lavori del Heichstag. 
Quest'uscita del ministro desta una grande ilarit 

Dichiara poi che non si disse mai che siano ter- 
minate le nuove formazioni dell'esercito. 

Windthorst (capo del Centro) dice che evita 

Vesame delle relazioni coll’estero, sebbene sia con- 
vinto di poter provare che il governo esagera il 

militarismo, Sostieno essere necessario cho il go- 

verno dimostri nella Commissione la necessità dei 
crediti. 

Moltke replica. Trattandosi — dico egli — del- 
l'esistenza dell'impero © di centinnia di migliaia 
di vite umane e fors'anche della continuazione 
della civiltà, la questione di denaro diventa affat- 
to secondaria. E' verissimo che la guerra richiede 
denaro eppoi denaro, e che è impossibile rovinare 
le finanze per patriottismo, e che se il paese ed 
il Reichstag avessero negato i grandi sacrifici di 
denaro, le finanze starebbero meglio. Però il ne- 
mico sarebbe forse sul suolo tedesco, giacchè sol- 
tanto la spada costringe a tenere la spada nel fo- 
dero, 

Sul principio del secolo abbiamo avuto — con- 
tinua Moltke — per sei anni il nemico sul nostro 
suol». Napoleone 1 si vantò di avere esportato alla 
povera Germania un miliardo, Nel 1813, quando 
i francesi se ne andarono, portarono via la cassa 
delî: Panca di Amburgo. Ora il nemico si inta- 
scherchbe i proventi delle finanz 

Quanto meglio saremo armati per terra e per 
mare, tanto più sarà probabile di mantenere la 
pace e di uscire dalla lotta con onore. 

ti i Governi hanno da risolvere questioni vi- 
guerra può aggiornarle ma non risolverle. 

I Governi e la maggioranza delle popolazioni vo- 
> la pace ma Îa guerra dipende dai partiti 
politici che tengono testa alla forza del Governo. 
Le assicurazioni di pace dei vicini ad oriente e 
ad occidente, assicurazioni che non impediscono 
mare alle gramente, sono eccellenti; però 

la sicurezza assoluta stà soltanto in mano nostra. 


sst propone la nomina di una Com- 

membri coll'incarico di esaminare 

Ja questione relativa all'effettivo dell'esercito in 
tem»o di pace e alla riduzione della ferma. 

| uvinistro della guerra, Verdy du Vernois, ri- 

Sjoiie ehe i governi confederati preparano un 

proretto di organizzazione dell'esercito. Questo 

brosetto darà occasione a discutere la riduzione 

del servizio militare a due anni. Adesso egli non 

Ne fure alcuna concessione. 
» a venerdì il seguito della discussione. 
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__POLIPICA E DIPLOMAZIA 


îemaa, 14, 10,30 ant. — Annunciano 

che la Bulgaria ha iniziato trattative col- 

ia per la conclusione di una convenzione 
Soumerciale, 


(8) Wirseblcowitz, 18, — L'Imperatore è 
Partito, stasera, per Koenigsberg. 


(©) Pletroh 14.— V. Haehne, console 
grnsrato a Napoli, fu traslocato ad Amsterdam 6 
» Serjpoutowski console generale ad Amsterdam, 
fu trasferito a Napoli 
Il principe di Montenegro è atteso qui alla fine 
di maggio (vecchio stile). 

(8.) Tolone, 18. — Il vice-ammiraglio, Ber- 
gasse du Petit-Thowars, prefetto del dipartimento 
marittime di Tolone, è morio improvvisamente 
stamano (1). 

(1) Era uno dei più distinti ufficiali superiori 
della marina francese. Fu nominato vi 
glio nel 1883; ed ora occupavala carica di prefetto 
marittimo di Tolone, 

Le recenti manovro navali furono esoguite sotto 
la sua direzione. (N. d. DI) 


(S.) Londra, 14. — Îl corrispondento del Ti- 
mes n Vienna dice sapere che lo Czar prepara un 
voltafaccia completo nella sua politica estera. Fgli 
rinunzierebbe all'alleanza colla Francia per en- 
rare in un'alleanza intima colla Germania, 


Londra, 14, 11,10 ant. — Si ha da Rio 
Janeiro che l'anniversario dell’ abolizione della 
schiavitù è stato celebrato a Rio Grande con en- 


“Il Congresso repubblicano eleggèrà il presidente 
e la Costituzione snrà proclamata prima dell'agosto. 


(N.) Pietroburgo, 14, 8,40 pom. — Lo Czar 
e Îa Czarina si recheranno a Copenaghen alla fi- 
ne di giugno, 

(N.) Berlino, 14, 8.10 pom. — Emin pascià, 
in'una sua lettera, annunzia che, potendo, darà 
notizie della sua spedizione. 


(N) New-York, 14, 8 ant— La Commissione 
degli affari esteri della Camera dei rappresentanti 
ha approvato la proposta di aprire negoziati col 
Messico, in vista della creazione di una Commis: 
sione mista, alla quale -sarobbero riferite tutte le 
questioni che sorgessero fra i due paesi. 


(N.) Vienna, 14, 11,10 ant. — Si ha da Bel- 
grado che il capo sezione al inistero degli Esteri, 
Milanovies, si è recato a Bukarest per lo seambio 
delle ratifiche” nel trattato di commercio serbo- 
armeno, 
—————— 


Hi paese e le colonie 


Non v'ha dubbio e rà il giorno in 
cui la gara fra i bianchi consisterà nel dispu- 
il paese dei neri, compreso quello dei 
nani, colla loro regina dalle mani e dai piedi 
di fata, come la deserive Stanley — ma nelle 
di qualtnque specie non bisogna erce- 


Dale le condizi del nos $ i do- 
vevamo bensì cercare di assieurarei le chiavi 
o quella regione africana, mercè 
vail, cessio cessioni, come Ji 
e dello Zunzibar., 
ua i ma 
one gra- 
sorse disponibili: 
poteva aspettarsi la 
fatto mu: 
coloniale in una questione d'onore 
arie e ci ha tratti per conseguenza ad 
una costosa spedizione, obbligandoci per di 
tenere in piedi 10 mila uomini: ma or- 
vi gli avvenimenti e î risultati favorevoli 
mati in questi ultimi tempi, mercò una 
politica più accorta, lmnno riportato le cose 
a queilo stato normale, che consente di de- 
terminare n indirizzo positivo. 
ammissibile che l’Italia debba spendere 
20 milioni all'anno per governare Massaua e 
i suoi dintorni, quando la Germania, fra le 
isole Samoa, il Congo, lo Zanzibar e una spe- 
dizione in piedi pel centro dell'Africa non 
ha che un bilancio (l’ha votato ieri) di 19 
milioni di marchi, deì quali almeno tre o quat- 
tro rappresentano sussidii pei servizi maritti- 
mi, ossia per linee di navigazione ? 

Se anche si riuscisse a coltivare tutto l’al- 
tipiano, la spesa sarebbe sempre assai ecces- 
siva in confronto ai vantaggi economici. 

I militari affermano che Massama si difende 
dall’Asmara e da Keren, e cho l'Asmara si 
difende dal Mareb, e noi conveniamo perfet- 
tamente finchè si tratta di coprire Massaua 
minacciata; ma dovrà essere eterna questa no- 
stra posizione militare in quei territori ? 

Si dirà che la colpa è della geografia, che 
non dipende da noi di correggere e sta beni 

biamo sbagliato nella geografia, ve- 
diamo di correggere noi stessi, rispettando la 
geografia. 

Poichè, lo ripetiamo, una politica coloniale, 
che abbia per risultato di offrire dal lato eco- 
nomieo vantaggi ed utili positivi che compen- 
sino i sacrifizi che si fanno in uomini e de- 
naro, si comprende generalmente; mentre una 
politica coloniale che abbia per risultato di 
gravare le finanze del pacse di venti e non of- 
fra la probabilità di ricavare dieci dal lato 
economico, nessuno riescirà a comprendere. 

Non bisogna badare all’oggi : si semina per 
raccogliere e in materia coloniale il raccolto 
non viene che lentamente e non è serio pre- 
tenderlo da un anno all’ altro. Anche questo 
è vero: ma la questione che facciamo noi 
è quella di vedere se i possedimenti che ora 
abbiamo e pei quali teniamo 10 mila uomini 
in piedi, un governo civile della forza di un 
milione © mezzo e pei quali dovremo spen- 
re altri milioni per colonizzarli, abbiamo in sè 
una potenzialità produttiva rimuneratrice. 

L'on. Crispi ha fiducia nell’avvenire eco- 
nomico della nostra colonia Eritrea; ma non 
è men vero che i giudizi di quanti hanno vi- 
sitato quei territori ed hanno messo sulla bi- 
lancia îl prò e il contro, il possibile e il pro- 
babile, sono alquanto incerti, mentre sono più 
concordi pel Zanzibar. 

Ciò posto, prima di addentrarci con spese 
di strade ece., non sarebbe meglio tentare un 
esperimento sério 0 per lo meno assicurarsi 
il giudizio di persone veramente competenti ? 
TT —_—_—___ 


3 Questione egiziana. 

(N.) Costantinopoli, 14, 1.20 pom. — La 
Poîta ha sospeso per ora i pourparlers cominciati 
fra lord Salisbury e Rusteim pascià sulla questione 
egiziana. 

‘La Porta ha anche scandagiiato l' Ambasciatore 
franeese riguardo all’attitudine che il suo guverno 
assumerebbe nel casoin cui la Convenzione Wolff 
o qualche simile documento formasse il soggetto 
di nuovi negoziati tra l'Inghilterra e la Turchia. 

L'’Amì store ha risposto non avere istràzioni 
in proposito dal suo governo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera déî'Deputati. 
Seduta del 14 maggio. 
Presidenza Biancheri — Oro 2,25 pom. 


Approvasi il processo vorbale della seduta di ieri. 
pecca 


Si fa la chiama per la voti 
greto del bilancio degli affari esteri. 


Lo leggi del Itegno nell’'Eritrea. 
PRESIDENTE di leftura dell'articolo 1. 


« E' data facoltà al Govegno del Ro di emanare nell’Eri- 
trea lo leggi che regolino : 

‘a) lo stato personale degl' indigeni e le loro relazioni di 

diritto privato; 

2) le condizioni della proprietà immobiliare; 

) i rapporti di diritto tra italiani, stranieri è indigeni ; 
inamenti locali della giustizia, delta poli 
razione finanzlaria, civilo © militaro in quanto 

non importino una sposa a parico del bilancio dello Stato. 

« Esso è puro mitorizzatb a pubblicare nella coloni 

ili è penali del Refrno, con quello moti 
Se o eng i cho 
no lo siato personale e di f 

PLEBANO croda che la teoria della extra-terri- 
torialità non possa escludere per nessun modo l'in- 

za del Parlamento nelle questioni della Co- 

, una volta cho sia deciso di rimanervi. Quindi 
chiedo al presidente del Consiglio che manifesti lo 
idee cho ha in fatto di legislazione da applicarsi 
alla Eritrea, 

È tanto più lo chiede, che questo idse non può 
desumerlo dalle brovissime relazioni, che precedono 
i disogni di legge del-mimistero e della Commis: 
sione. Non chiede particolari ma vorrebbe idoo ben 
chiara almeno per quanto si riferisca alle dogane 
ed alla quistione amministrativa. 

Vi ha chi vorrobbe far di Massaua un porto 
franco, © chi vorrebbe invaco agsravaro i dazi pre- 
senti; vi ha ancora chi, mantenendoli quali sono, 
vorrebbe regolarli meglio e renderno l'amministra- 
zione più pratica e più produttiva. Ora convieno 
che, sia riguardo a quosti probiomi, sia. riguardo 
alla questione amministrativa, il governo sì pro- 
nunzi hon chinramente, affinchò anche il Parla 
mento abbia un distinto criterio nello sue delibe- 
razioni. 

BALESTRA presenta la relazione sul disegno di 
legge sul servizio telefonico. 

ANCA dopo aver mandato in nomo del paese 
un saluto al generalo Baldissera, îl primo cui ah- 
bia sorriso la fortuna in Africa, chiedo se, app 
vando il disegno di legge, si abroghi o si conva- 
lidi il decreto 1° gennaio relativo all'ordinamento 
della Colonia. 

I chiede ancora se si intenda perseverare nel 

istemn di tenere in Africa un rappresentanto uf 

fici ed unr ntante serza ufficio dotermi- 

nato con poteri indefiniti ed illimitati, sistema che, 

a suo avviso, non può condurre che al continuo 
ndaati. 

A che si intenda governare la 
Colmin como nna provincia it:linna; avviluppan- 
dola di leggi, regolamenti, doeisti e =ircolari ed 
opprimendola con la burocrazia; mentre in Amo- 
rica le colonie italiane si svolsero e prosperarono 

alcun concorso del governo. 

SONNINO dichi ie la Commissione avrebbe 
ecceduto il proprio mandato se si fosse indugiata 
ad esaminare la portata © la efficacia del decreto 
del primo gennaio. 

Essa invece ha proso in esamo lo particolari dis- 
posizioni del disegno di legge modificandolo in 
guisa da non inceppare lo facoltà del governo e 
da lasciare il più libero svolgimento allo forze in- 
digeno. 

Ritiono quindi che sarebbo promaturo stabilire 
un piano di ordinamento; e che converrà proce. 
dere per via di esperimenti. 

CRISPI ringrazia l'on. Branca per lo nobili pa- 
role espresso in lodo del generale Baldissera, che 
si è mostrato veramente degno della fiducia del 
governo. 

ispondondo poi alle considerazioni mosse sul- 
Particolo primo, osserva che lo disposizioni prese 
dal governo per l'ordinamento e l'amministrazione 
della Colonia, dal 1885 in pei, non vennero nem- 
meno pubblicate sulla Gazzeffa Ufficiale. Fà an- 
che egli ritiene che non occorrosse.e non occorra 
provvedere all'ordinàmento stesso per leggo. 

Tranquillizza poi gli oratori, i quali espressoro 
il dubbio di uno sviluppo eccessivo della buroora- 
zia, dicendo che l'amministrazione della colonia sa- 
rà contenuta nei limiti strettamente necessari. Ed 
assicura l'on. Branca che il conte Antonelli non 
esercita alcun potere occulto; esso è accreditato 
presso Re Menelik ed ha poteri esclusivamente di- 
plomatici ; e si devono in buona parte all'opera 
sua i buoni risultati ottenuti in Africa. 


BRANCA prendo atto delle dichiarazioni del mi- 
nistro degli esteri, ma persiste a ritenere che sa- 
rebbe necessario non passar sopra l'ordinamento 
del governo locale e quindi pronunziarsi sul de- 
creto primo gennaio 1890. 

CRISPI credo che l'ordinamento della colonia 
debba esser fatto per legge © quindi che il Parla- 
mento non abbia da occuparsi dol decreto 1° gen- 
naio 1890. 

PLEBANO ringrazia îl ministro di aver dichia- 
rato che la dogana di Massaua manterrà l’ordina- 
mento che ha avuto sino ad ora, dal quale è e- 
scluso ogni carattere fiscale. 

Esprime poi qualche censura al decreto 1° gen- 
naio 1890, parendogli ch’essò frazioni troppo la 
responsabilità dol governo localo. 

SONNINO raccomanda al ministro di rendero il 
più presto possibile autonomo il governo della co- 
Jonia Eritrea. 

L’articolo 1 è approvato. 


PRESIDENTE logge il seguente articolo 2: 
« È data facoltà al Governo del Re: 

2) di concedere nell'Eritroa a privati ed a società, a 
scopo di colorizzazione agricola, terreni demaniali o di qual 
sivoglia natura, © di determinarne le condizioni, purchè vi 
sia espresso il patto di decadenza del concessionario nel 
censo di non adempimento degli obblighi imposti, o purchè 
ogni singola concessione, a chiunque fatta, non comprenda 
estensioni di terreno superiori ad un massimo di diecimila 
ettari, o, quando si tratti di Società, non si accordino di- 
Fitti pur un periodo di tompo che ecceda i cinquant'anni; 

1) di prorvodero allo opere di pubblica utilità, 
quanto non importino spesa a carico del bilancio generale 
dello Stato; 

6) di decretare tasse ed imposte, ed ove sia opportuno 
per la condizione speciale del luoghi e delle popolazioni, 
Fompenderne il pagamento per un tempo non superiore ad 
tn decennio; 

d) di stipulare coi sovrani o capi delle regioni finiti- 
me o prossime'ai possedimenti italiani, convenzioni di ami- 
cizia © di commercio, e stabiliro con essi patti di buon vi- 
cinato 6 per la sicurezza della Colonia, » 

FRANCHETTI dà ragione di un emendamento 
nel senso, che si concedano nell'Eritrea terreni 
demaniali od altri alle femiglio di coltivatori, a 
privati od a Società che intendano esercitarvi la 
industria agricola’ pastorizia. 

(Dalla tribuna pubblica un uomo gita un pl 
co nell'Aula. Vedi Cronaca). 

PRESIDENTE. Sia arrestato colui che ha tur- 
bato la tranquillità della seduta. 

RICCI VINCENZO domanda al ministro qui 
sia la portata di questo articolo di legge, edichia- 


ARBIB domanda di sapere se i terreni da con- 
cedere saranno o no regalati (Commenti) poichò a 
suo credere la colonizzazione sarà possibilo sol- 
tanto quando sia fatto noto che i terreni sono:pe-. 
gelati assolutamente, e senza inceppamenti buro- 
cratici come quelli stabiliti nel disegno di leggo. 

Racromanda al ministro di includere nella log- 
ge una disposizione In qualo stabilisca che per la 
concessione gratuita dei terroni saranno preferiti 
i soldati, cho abbiano prestato servizio în Africa. 

FERRI, contrario ed ogni concetto di coloniz- 
zazione in Africa, accetterebbe como malo minore 
il metodo della colonizzazione penitenziaria, che fu. 
sogrito con fortuna da molte nasioni europeo © 
con un sistema di deportazione diverso da quello 
usato dalln Francia. 

BRANCA propone: 

In primo luogo che si tornasso alla dizione del- 
l'articolo ministerialo, affinchè sia determinato che 
i privati straniari possano ottonere concessioni di 
terreni, non così le Società straniere. 

In secondo luogo cho sin esclusa la possibilità 
di gspropriaro terroni posseduti da indigeni, il che 
produrrebbe gravi inconvenienti, simili a quelli che 

imile disposizione ha prodotto in Algeria. 

In terzo luogo propone la soppressione” dell'ul- 

imo alinea. 

SOLIMBERGO si augura molto bene comple: 
vamente dalla leggo attualo e raccomanda che si 
mantenga il primo alinea del disegno di logge mi- 
nisteriale, togliendo quei limiti che la, Commissio- 
ne propone e che intraleiano l' opera del‘governo 
senza alcun pro’. 

DI SAN GIULIANO. Ha dubitato sempro e du- 
bita ancora che la nostra colonia Eritrea si presti 
alla colonizzazione. 

Ma credo che l'esperienza della. colonissaziono 
dobbn farsi contemporaneamente in tutti i modi, 
con lo colonie penitenziarie, con le militari. Non 
può quindi accettare l'emendamento dell'on. Ferri 
perchè troppo restrittivo. 

Si raccomanda soltanto al Governo di fare un 
esperimento di colonia penitenziaria. 

Gli sembra un’ esagerazione il volere aceordare 
sompre la precedenza alle Società cooperative. 

NOCITO deplora che poco dopo l'approvazione 
del Codice penale, si venga a fare quasi per inci- 
dento una proposta che se fosse accolta modifich 
rebbe la scala penale. Espone in quali condizioni 
il Codice stabilisca il lavoro agricolo per i conda: 
nati. Se si accogliesse la proposta Ferri sarobbe 
necessario o mutare radicalmente il Co lice, ovvero 
fondare nella colonia Eritrea stabilimenti poniten- 
ziarii e sopportaro una gravissima spesa per le 
guardie carcerario 0 per i presidii necessarii. 

gli, del resto, è contrario all'idea di fare dif 
fondore la civiltà tra i selvaggi, dai nostri con- 
dannati per furto o per omicidio. (Dari 
vazioni). 

FERRI rispondo all'on. Nocito che il Parlamento 
ben potrebbe molificare il Colico penale, per fare 
un esperimento, tanto importante come queilo della 
deportazione. 

Insiste nel suo emendamento. 

ONNINO non erede giustificato il timoro dol 
Pon, Franchetti, che in Afrien abbia a prevalere il 
sistoma dei latifondi. La Commissione non accetta 
l'emendamento Franchetti. 

DA spiogazioni al deputato Ricci Vincenzo, o dico 
clio non conviene limitar troppo la libertà d'azione 
e quindi la responsabilità del governo. Certo si darà 
la preferenza nella concessiono dei terreni ni mi- 
lituri che si trovano in Africa, ma non è neces. 

io dirlo nella legg 

Non può accettare l' omondamento Ferri per quel 
cls riguarda la deportazione o lo invita a trastor- 
marlo in una raccomandazione al governo. Non 
gli paro cho si possano escludere, come vorrebbe 
l'on. Branca, da ogni concessione di terreni, le 
Società straniere. Certamente il governo preferirà 
lo Società italiane. 

CRISPL. L'articolo 2° della leggo per Assab dava 
al governo facoltà anche più ampio di quelle che 
ora si chiedono con questa legge; oppure quell' ar- 
ticolo fu votato in silenzio. - 

Egli ha accettato la proposta dolla Giunta, ma 
non può accettare altri emendamenti. Non quello 
doll'on. Franchetti, perchè renderebbe impossibile 
qualunque concessione, non_ essendo supponibile 
che si trovi chi voglia investire dei capitali in ter- 
reni cho dovrà abbandonare dopo nove anni. 

Quello che si devo temere è la diffidenza del ce- 
pitale, ed a vincerla devono lavorare Governo e 
Parlamento. 

Sebbene non necetti le proposte Branca, sente il 
dovere di ringraziarlo por le maggiori facoltà che 
ogli vorrebbe lasciare al Governo. Non può accet- 
tare la proposta Ferri e fa ossorvare che le colo- 
nio penali ogli lo comprendo nello isole, ma non in 
un vasto continente. 

Dichiara che questa legge non ha relazione al- 
cuna col paese dei Somali, ma si limita alla nostza 
colonia Fritrea. 

FRANCHETTI rettifica alcuno affermazioni del 
deputato Sonnino, e dice che il suo emendamento 
non era ispirato da diffidenza verso il governo. 

I’ emendamento del deputato Franchetti non è 
approvato ; approvasi l'articolo 2 proposto dalla 


Commissione. 
pron 


PRESIDENTE comunica il risultato della vota- 
zione a scrutinio segreto del bilancio del ministe- 
ro degli affari esteri: 

Voti favorevoli 179 — Contrari 67: 

La seduta termina allo 7. 

———_ 6 


— Crisi, credito e scambi 
IL 


Diamo la seconda parte del discorso dell'on. El- 
lena. Domani completeremo con quella che riffette 
la produzione dei cereali e dei vini. 

Negli ultimi anni, che hanno preceduto l'aboli- 
zione del corso forzoso, lo squilibrio fra l'impor. 
tazione delle merci forestiero e l'esportazione dei 
prodotti naziondii, l'eccesso, cioò, dell'entrata sul- 
l'uscita, si era ridotto a 80 milioni circa. 

Se si tion conto delle condizioni in cui 

minano i velori nei cambi internazionali, 
e di tutte le altre ragioni che modificano le rar 
gioni di credito, o debite indipendentemente o in 
connessione con queste relazioni commerciali ; la 
cifra che ho additata paro molto modosta, o di fatti 
il cambio con l'estero ci era allora grandomente 
favorevole. Pur troppo, ordinata l'abolizione dol 
corso forzoso, con una sottile riserva metallica, 
con condizioni agrarie poco favorevoli, con specu- 
lazioni eccessive d'ogni natura, con dispendi finan- 
ziari crescenti, lo cose mutarono. 

Si vide aumentare rapidamente l’eccasso delle 
importazioni sulle esportazioni, finchò giungemmo 
all'anno culminante, 1897, in cui quest'eccesso toccò 
608 milioni di lire. L'anno appresso, il 1888, si ri- 
dusso a 282, ma era un anno anormale; nel 1889 
salì a 440, 6 noi primi tro mesi di quest'anno giun- 
80 a 121 milioni. Se si prosegue con la stessa pro- 
porzione, quest'anno si chiuderà di nuovo con cir 
ca 500 milioni di eccedenza di entrata di merci 
straniere. 

I fenomeni ai quali ho accennato rivelano uno 
stato veramente patologico; dimostrano sofferenze 
‘alle quali dobbiamo rimediare, ed io sostengo che 
ne possediamo i mezzi, perchè non diffido delle 
forzo economiche del nostro paese, 

Io credo che sopra i fatti molto gra quali 
tenni discorso, abbiano avuto 


ingenti accesi ogni anno all'estero. 
Uno scrittore insigne di queste materie, il Goschen, 
nel suo trattato sugli scambi esteri, dimostra che 
un prestito fatto all'estero adempie lo stesso ufficio 
di una esportazione di merci. 


Egco, perchi ignori, do noi, tutti 
‘anni, o devi intona paia 


maggiore importazione, di meroi forestiare.e di- 
sturbiamo l'esportazione dale predetti masionali Hot 
paghiamo i debiti vecchi, non col risparmio 
nostro paese, non con un'eccedonsa di produzione 
sopra i consumi, come far dovrebbe una nazione 
avveduta © prudente, ma li paghiamo con 
debiti, i quali aggravano costantemente la nostra 
condizione monetaria. 

Badate, signori, ed è su ciò che io mi permetto * 
di richiamare la vostra attenzione, che è strettia- 
sima la rélazione, l'attinenza tra questi due foro- 
moni: dobiti fatti all'estero, ©. minore 
di meroi nazionali. Noi siamo giunti a tale, o si- 
gnori, che l'eccesso, dell'importazione di merci sul 
l'esportazione giunge al 50 per cento, cifra da cul 
stanno molto lontani, anche i paesi assai più rio 
chi © più prosperi di noi 

L'Inghilterra, în questi ultimi anni, ha avutoune 
‘maggiore importazione del 80 per cento0 poco più, 
la Francia del 25, l’Italia, ripeto, del 50 per cento. 

Io sono langi dal sottoscrivere alle viete teorie 
della bilancia commerciale. Coloro, i quali credono 
che ogni importazione sia una perdita, ed. ogni 
esportazione un guadagno, e non badano alla con- 
dizioni speciali di tempo e di luogo in cni si nani 
stano i fonomeni economici, errano grandemente, 
Però orrano anche coloro, che in questo squilibrio 
vedono un'indubbia prova di prosperità, coloro 1 
quali dichiarano che il soverchio dell'importazione 
sull’esportazione rappresenta sempre e necessaria 
menta il guadagno, che fa un paeso nel commercio 
internazionale. A. parer mio, è prova di prosperità 
per l'Inghilterra l'importare molto più di quelle 

perchè essa, sotto questa forma, Fi pro 
cura i godimenti che si meritò coi risparmi 
e l'enorme somma di capitali collocati all'estero. 
In condizioni analoghe, sebbene meno floride, è la 
Francia. 

L'Italia cho, invece di avate capitati investiti 
fuorî, ha coll’estero un grossissimo debito, e contì- 
nua ad ingrossarlo, l'Italia importando, più che non 
osporti, rende sempre più difficile il trovare un'equa 
zione fra la produzione ed il consumo, e quindi noi 
dobbiamo ammonira le popolazioni nostre sulla ne- 
cessità d'una maggiore previdenza, d'un più vigo- 
roso risparmio. (Bravo!) 

Lasciando adunque la finanza e il credito, restrin- 
gerò il mio discorso alle condizioni del commercio 
internazionale. 

Piglio l’ultimo anno, per arrivare più presto alla 
meta e perchè l'anno 1889, non è anno anormale 
como l'87 e l'88 e ci dà, con l'eccesso già ricordato 
di un po' più di 400 milioni dell'importazione sul 
l'esportazione, quasi una media dello squilibrio nel 
commercio internazionale, 

Noi abbiamo avuto bisogno di chiedere all’estere 
400 milioni circa di materie primo, fra cui 92 di 
cotone che non possiamo produrre ® 107 di carbo- 
no, che neppuro ci è dato ottenere nel pacse, per 
quanto sia diversa l'opinione del mio amico on. 

iampietro. 

Abbiamo poi domandato all’estero 600. milioni 
di manifatture, e per molti anni ancora, porchò È 
progressi industriali sono difficili, segnatamente in 
un paese ove non abbondano i cepitali, nè l'abilità 
tecnica, per molti anni ancora bisognerà proseguire 
a faro altrettanto. 

Sono dunque fra materia ;.... « manifatture 
1000 milioni, che abbiamo dovuto domandare virtual: 
mente all’estoro 0 superano già i 950 milioni della 
nostra esportazione. 

Come possiamo supplire, senza far debiti di Stato 
@ di nazione, ai 200 milioni di cereali che doman- 
diamo all'estero ? 

Come provvederemo al bestiame, per cui, da pae 
so esportatore che eravamo, siamo diventati (parlo 
dol bestiame bovino) paeso importatore ?_Al riso, 
rispetto al quale, dopo una larghissima e feconda 
esportazione, si Sostituisce ora, sotto vario forme 
L'importaziono forestiera? Allo pelli ed a tanti pei 
prodotti, che compriamo dall'estero, mentre la terra 
nostra co li potrebbe somministrare, almeno per la 
massima parto? 

Io credo che il problema non possa essere rise- 
luto, se non si dà un efficace impulso all'agricol- 
tura, se non si guarda anzitutto © con viva solle 
citudine alla produzione der grani. Dirò con poche 
cifro quale sia la nostra situazione, poichè di cssì 
ha già parlato con competenza îl mio amico Lansara 
nella sua relazione sul bilancio d'agricoltura. 

(A domani la terza parte) 


Scuola agraria libera 


Nell'assemblea annuale della Società dei viticot- 
tori italiani, che ebbe luogo nei giorni dal 3 al 1 
del corrente maggio e della quale abbiamo, a suo 
tempo, fatto speciale cenno, tra gli argomenti, che 
hanno maggiormente richiamata l' attenzione del- 
l'assemblea, tiene un primo posto quello per la 
creazione di una scuola agraria libera dei proprie 
tari. Un' apposita Commissione, di cui l'on. Gar 
relli era relatore, aveva già presentata una rola- 
zione, che trovò validi sostenitori anche nell' ag- 
serrbiea nei professori Freda, Chizzolini, Visocchi, 
Sodani ed altri. 

Mossero invece obbiezioni, e sostennero l'attua- 
le ordinamento delle scuole di agricoltura, i pro- 
fessori Carso e Soldani, 

La discussione, sostenuta da oratori così  com- 
petenti, risultò in massima favorevole al progetto 
presentato, e indusse nei convenuti la convinzio- 
ne, che è ora indicata dall'esperienza l'opportuni: 
tà di aprire dei corsi liberi per lo studio dell'a 
gricoltura, ma che a questi deve essere. sempre 
accompagnato il più largo insegnamento. pratico, 
impartito per mezzo di poderi e campi dimostrativi. 

în ordine a queste idee fu formulato un ordi 
del giorno, che fu approvato con grande maggio 
ranza, col quale, facendo voti che vengano riordi- 

lo esistenti scuole agrarie superiori, sisteman- 
dl l'insegnamento pratico coll’aiuto d'un podere 
iyaustriale, fu deliberato trovarsi in massima con- 
feniente l'isgituziono di una scuola agraria libera 
per i proprifitari in Roma. . 

In pari tempo si approvò di nominare una Com- 
missiono fra le quattro Società aderenti, per shw + 
diare l’attuazione delle proposte. 

Oltre questo argomento furono discussi dall'As 
semblea parecchi voti e proposte di soci, d'inte- 
resse enologico, e infine si procedette alla vota 
zione delle cariche sociali. Avendo il presidente, 
on. Berti, insistito nelle dimissioni presentate, es 
so fu proclamato presidente onorario ed elette 
presidente effettivo l'on. Felice Garelli. A vico. 
presidenti furono riconfermati gli on. Arnaboldi, 
Niccolini, Clementi e Visocchi, © 4 consiglieri, ol- 
tre la riconferma dei scaduti, furono eletti, in so 
stituzione dei dimissionari, i signori: deputato Sa 
porito, Ostini Giuseppe, Marini Bruto e Fras 
avv. Giuseppe. A revisori dei conti furono 
il senatore Guieciardi e il deputato Drisanti Belli 

Due sedute sono state desti 
tipi di vino ottenuti con prodotti meridi 
zi, i vini ottenuti colla rifermentazione di mosto 
concentrato, e alcuni vini di più ìerga consuma 
zione în alcune piazze straniere, Ù 

Fra gli invitati trovavasi il signor Matchison.di 
Londra, il quale in questi giorni si reca nelle pro- 
vincie meridionali per annodarvi relazioni com- 
mereiali per alcune Società inglesi. 


DT 
L'Orfamotrofie di Termini. 

Nella Mostra‘di Rom, tra i faggi di arte 
grafica, figurano alcuni volumi dati fuori dall 
fanatrofio Comunale (Stamperia di Mario Armanni), 
che, a parer nostro meritano di essere presi in 
gonsiderazione e, per più rapporti, sinceramente 
odati. 

Ta ‘valenitia fn simile “arte ‘si può manifestare 
facendola servire a qualsiasi pubblicazione, tanto 
chè vediamo soventi degli esemplari stupendi di 
tipografia null'altro riprodurre se non vani fram- 
menti, o vecchie scritture note allo universale @ 
da confinarsi tra le anticaglie. 

Invece, dall'Orfanotrofio Comunale, si è voluto, 
com sagace avvolimento, cho uscissero ad un ter 
po, belle ed eleganti edizioni ed opere nuove, u- 
fili ed interessanti. 

Tre sono i volumi che abbiamo sott'occhio, stam- 
pati tutti con rara nitidezza e lindura, con bella 
euritmia di spazi e di margini e con quel buon 
gusto vero e sobrio, che non sbizzarrisce in ba- 
Tocchi ciarpami secentisti. 

-* Due di cotali volumi contengoni 
mani illustri, raccolte, con ottimo pensiero, da' 
Apienio Vitti @ dovnte tutte a valenti serittori. E 
sono, cioè, quelle di Giulio Pippi, detto Giulio Ro- 
mano; il celebre discepolo di lo ; del capi- 
fano Marc'Antonio Colonna, il vincitore della bat- 

sglja di Lepanto; di Ennio Quirino Visconti, l'i 

sifhe arch + del medico Giammaria Laneisi ; 
‘paturalista Fedetico Cesi ; del giureconrulto 
i » Repaci dettate da Ferdinando Ra- 
nali, ‘dell’ architetto Gi Valadier 8 
ipéssore Paolo Mercuri, seritte da Ignazio Ciam- 
quelle del poeta Giambattista Marsuzi, del let- 
terato Salvatore Betti e del letterato e pocta Au 
tonio. Bianchini, di Giuseppe Cugnoni, e quelle 
delli re Nicola Zabaglia, dell’ incisore Bar- 
tolomeo Pinelli, Yi Orento ‘Raggi, del pittore Cesare 
Fracassini, e di Paolo Emilio Castagnola. 

Buona idea, ripetiamo, è stata quella di pubbli 
care. le biografio di codesti illustri, che general- 
mente sono od ignote 0 mal note. 

L'alkro volume contiene quattro Racconti r 
farigiulli, di Emidio Renazzi; Zaccaria, La capun- 
na della nonna Maddalena, I due cugini, Bane- 

(fato non va perduto. E sono racconti che 
egli,è ad augurarsi le famiglie si procaccino ed i 
fanciulli leggano per davvero, perchè scritti in 
istile semplice e piano, con buon sapore di lingua, 
senza tanti riccioli e girimei, © tali, per concetto, 
da istruire ed educare, da arricchire, in pari tem- 
po, la mente ed ;l cuore. 

Dell’Orfanotrofio stesso, figurano poi nella mi 
stra sette grandi tavole poligrafate su disegni di 
A. Ferraresi, nuove affatto nel loro genere ed u- 
tilissime pei mestieri dell’ebanista e del fabbro- 
ferraio. Quattro di esse si riferiscono ad un arma. 
dio del secolo XVI e ne rappresentano, una, il 
prospetto esterno ed il fianco; la seconda, le se- 
zioni interne con tutte le dimensioni; la terza e 
la quarta i particolari delle sagome, modanature 
ed ornamenti. Le altre tre si riferiscono a_ferra- 
menti e serrature di stile classico. 

In conclusione, coteste pubblicazioni tornano a 
grande onore dell’Orfanotrofio di Termini, ed in 

modo dell'avv. Antonio Viti. Dev'essere 
perrquesto che lassù al Campidoglio lo hanno rin- 
graziato con quel bel modo che tutti sanno. 
i pavuna 

Un oggetto aggiunto în questi giorni alla ve- 

1a del Bizzarri è lo stupendo busto in oro della 

a, lavoro dei più notevoli in cesello e smalto, 

che il distinto artefice eseguì perla precede.ite E- 

sposizione. Era oggetto di molta ammirazione, da 
parte degl’intelligenti e del bel sesso. 

— Abbiamo un paio di rettifiche ; una per av- 
vertire che il fotogronometro ideato dal cap. Sguaz- 
sardi fu eseguito dal Ceraglia e l'altra per notare 
che gli oggetti di galvano-plnstica, che servono 
di ornamento alla mostra del Sirletti non sono a 
sbalzo ma del Finocchi, giacchè il Sirletti non è 
amante di sbalzi, ma si occupa oltrechè di meda- 
glie o timbri, delle incisioni în graffito e in con- 
chiglie, 


Note agrarie 


Le campagne. — Lo anormalità della sta- 
gione, i forti venti © le pioggie non possono eser- 
citare. una buona influenza sullo stato generale 
dello campagne. 

L'allevamento bacologico. — Le no- 
tizio che sinora ci giungono da varie parti d'Ita- 
lia, sono concordi nel trarre buoni auspici dalla 
campagna bacologica, ora in corso. Le nascite dei 
bachi sono avvenute regolarmente. I gelsi in ge- 
nerale hanno dato una buona messe di foglie. 

N concorso dei cini da pasto. — Al 
Ministero di Agricoltura si è riunita, ieri ed oggi, 
la Commissione giudicatrice del concoro a premi 
per vini da pasto, per il quale è assegnato il pre- 
mio di L. 20000. Ne fanno parte il senatore Faina, 
presidente, il marchese Niccolini, il comm. Berta- 
ni ed i prof. Zecchini e Corbucci; funge da segre- 
lario il prof. Patané, segretario al Ministero di agri- 
coltura. La Commissione ; compiute le visite Ile 
cantine, comincierà la degustazione dei vini e 
di darà il suo verdetto. 

Meccanica agraria. — Intorno alla mec- 
eanica agraria, un'utile indagine fu iniziata in que- 
ati giorni. Il Ministero di agricoltura si è rivolto 
alle ditte costruttrici o commercianti in Italia per 
raccogliere notizie intorno alla diffusione presa 
dallo macchine agrarie nel quinquennio 188589. 

Tali ricerche mirano a stabilive, con l'appro' 
mazione che si possa migliore, quale parte le mac- 
chine abbiano avuto nel miglioramento delle col 
ture e nel progresso delle industrie agrarie, come 
sono altresì dirette a dare norma ed indirizzo per 
l'azione' del Ministero in ciò che concerne gli acqui- 
sti per-i depositi governativi, sia per quanto si 
riferisce ai concorsi ed altre forme. d'incoraggia— 
mento. 

Orti australiani. — Il Vivistero di A- 
‘gricoltitra, voleudo continiare a promuovere gl'in- 
croci di atieti australiani con pecore indigene, di- 
spose di vendere ancho nel corrente anno un certo 
numero di questi produttori, che fanno parte dei 
merinos australiani, affidati per conto del governo 
al barone Angelini. Per due di questi arieti si farà 
un'asta pubblica a Foggia il 19 del corr. mese. 

Malattie del bestiame. — Nei giorni 19 
a) 23 corrente saranno tenute nella scuola supe- 
riore di medicina veterinaria in Torino, le confe- 
renze dei veterinari sulle varie forme di mal rosso 
dei suini, come cbbero già luogo presso altre scuo- 
le. Sappimuo che a tali ‘conferenze interverranno 
più di 20 medici veterinari appartenenti alle varie 
proviscie del Piomonte e della Liguri 

ne agrario di Rimini prose l'iniziativa di 
promuovere esperimenti d'inoculaziono col virus 
del carbonchio sintomatico, dandone I’ incarico al 
prof. Gotti della scuola superiore di Bologna, il 
quale ha eseguito negli anni scorsi importanti ri- 
cerche su questo argomento. 

L’ inocniazione già sperimentata altrove con suo- 
cesso, veniva suggerita dai più competenti anche 
come misura profilattica, essendo rilevanti i danni 
che il carbonchio sintomatico produce ogni anno 
nelle provincie romagnole. Ma dalle prove fatte a 
Bimini si ebbo un insuccesso. 

I vaccini furono spediti al prof. Gotti dal pro- 
fessore Arlving di Lione. uno degli autori di que- 
sta speciale inoculazione pel carbonchio sintomatico. 

N Comizio agrario di Rimini mise a disposizio- 
ne del prot. Gotti otto vitelli comperati sul mer- 
eato di Cesena, appartenenti alla varietà romagno- 
la, affinchè sopra sei di essi fossero praticate le 
inoculazioni preventive col 1° e 2° vaccino, e gli 
altri due fossero tenuti come testimoni. Le inocu» 
lazioni preventive riuscirono bene, non altrettanto 
le prove di controllo. Quando s'inoculò il virus 
forte di cui si era già conosciutala forza e l' iden- 
tità, ed esperimentato su cavio e conigli, morirono 
tanto i vitelli che avevano subita la inoculazione 
perire quanto i due tistimoni, 1 soli che avreb- 

ro dovuto soccombere per dimostrare l'efficacia 
della inoculazione degli altri. 

Il prof. Gotti sta studiando le canse alle quali 
deve attribuirsi l'insuccesso e tutto lascia 
cho fra tali cause debba porsi in prima tinea la 
suscettività eccezionale che hanno i Poi 

‘molto migliorati, come quelli quali 
ccp tn ng 


Vite di ro-, 


è Latteria de —. Il ministero di@gri- 
‘coltura hé concessò in uso temporaneotalla'Hitte- 
lo di Taibon (Delltno), elevata: 1 grado di 
patorio di caseificie;.una scrematura a ma- 
no orizzontale, appartenento alla rogia stazione spo- 
rimentale di Tod nello intento di mettere quella 
latteria.in condizione di sperimentare tale mac- 
china © di eseguire particolari ricercho sullo fab- 
bricazioni di formaggi con latte spannato. 

La peronospora della vile — Laure 

a ione di patologia vegetale ha ricovuto no- 
tizia che la peronospora si è già manifestata in 
‘iversi vigneti ‘a Giofa del Collo, è Rimini ela 
Verona. 4 n 

Pur troppo la stagiono piovosa fa temero che la 
malattia abbia a prendere anche quest'anno un lar- 
go sviluppo. 

Fon sarà mai Faccomandato abbastanza ai viti- 
culti di procedero sollecitamente nell’applicazione 
dai rimedi, consistenti ‘nel solfo ramato.al 3 per 
cento c nella miscela cupro-calcica. Sarà utilo per 
i viticultori provvedersi della istruzione popolare 
per la cura della peronospora, pubblicata dal Cir. 
colo enofilo italiano: saranno cinquanta centesimi 
bene impiegati. 

Le stazionisperimentali agrarie — 
Di questa pubblicazione diretta dal prof. ing. Mario 
Zocchini, la quale mantiene la sua alta importanza 
per gli studi di tocnica e pratica agraria, ho rice- 
vuto il fascicolo di aprile, che contiene, oltre le 
altre materie, sei memorie originali dello Spallan- 
izani, Sartori, Sostegni e Sonnino, Nardini, Sestini. 
Portae Miles agricola. 


‘ «+ Atti del Governo. 
Personale finanzia — De Cumis Co- 

‘stantino, agente dello imposto di 2* classe, è pro- 

mosso alla 1. 

| Molin Girolamo, Kudlinski Giuseppe, Pelizzola 

VAlessandro, Pettazzi Giovanni, Battaglini Pietro, 

Contini Achille, agenti delle imposte di 8°, sono 
rggiossi alla classe 2 — Balabio Carlo Giuseppe, 
Negrini Carlo, Teodori Vincenzo, Conelmi Italo, 
ieheli Pellegrini Annibale, Bertini Balda&ure, 

Agenti delle imposto di 4°, sono promossi lla clas- 

se fa — Stancarona Giuseppe, Latorre Giovanni, 

Gasolli Romeo, Pavone Salvatore, aiuti agenti, sono 

nominati agenti dello imposto di 4° per merito di 

esame. 

e _— 
Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 
Ferrara. 14, ore 8,5. — Nella 

migiana il colono Pietro Granata, 

propria moglie avova una tresca con certo Casi- 

miro Marelli, aspettò costui davanti alla propria 

casa @ lo uccise con tro revalverate, quindi sanili 

a costituire ai reali carabinieri. 

e 

Bresela, 14, ore 8,11. Sul monto di San Co 
lombaro lo scioglimento delle nevi la post > allo 
scoperto un cadavere umano, che venne identifi- 
cato per quello di un -pecoraio di Provaglio. ch 
mancava da questo paese sino dallo scorso nu- 
tano. 

Siecome lo si è trovato in possesso dell'orolozio 

e del portamonete, è escluso si tratti di delitto, 


me, 14, ore 8,37. — A Porto Busa, net i 
mune di Palmanova, s'è rinvenuto sulla strada mar. 
stra il cadavere d'un uomo cui mancano la test 
e;le. braccia. 


Non è stato ancora possibile constatare di chi | 


Pisa, 14, ore 18,25 — Lo sciopero delle tessi- 
trici; iniziato lunedì, si estose îeri & quasi tutte le 
fabbriche di tessitura, @ perdura ancora, con poche 
speranze fin qui di stabile accomqdamento. 


La cittadinanza è desiderosa di vedere composto | 
| sollecitamente un dissidio, che inasprisce gli animi 


degli interessati, danneggiando l'industria tessile 
qui fiorentissima, 

Lo savie misme, prese dall'autorità politica. han- 
ne contribuito assai al mantenimento dell'ordine 
pubblico. “ 

Bergamo, 14, ore 11,10. — Teri, in un albo 
go di Treviglio, si è suicidato, eredesi per dissesti 
finanziarii, certo Pietro Ghislandi, di Bergamo, sen- 


sale in granaglie. 


Milano, 14, ore 16,15 — Questa mi 
Caserma del Castello, si staccò e precipitò da setto 
metri di altezza un terrazzino, sul quale si trova 
vano cinque militari. 

I compagni li raccolsero tutti feriti e duo anche 
gravomente. 

— Pel concorso ippico che si terrà all'Arena 
martedi, si sono raccolte molte iscrizioni, @ cioi 
30 per la categoria dei cavalli di servizio montati 
da ufficiali; 21 per la categoria dei cavalli da cac- 
cia, montati da gentlemen; 11. per la categoria 
dei cavalli italiani addestrati agli ostacoli. 

Pel concorso Mailscoack cou tiri a quattro si 
sono raccolte non meno di 20 iscrizioni. 


Liverno, 13, (p. c.) — Ieri alcune barche par- 
tite da qui e dirette alla nostra spiaggia di ponente 
per caricare zavorra, furono sorprese da un fort 
vento di scirocco e dai marosi sbattute a terra 
l'equipaggio potè a stento salvarsi. 

Îl mare burrascoso fece correre pericolo ad altre 
imbarcazioni, ma fortunatamente non si ebbero a 
lamentaro diagrazie. 

Venezia, 13, (| Teri sora il neo-sindaco 
Riccardo Selvatico fece il suo primo discorso al 
Consiglio comunale. 

Disse che essendo novissimo nelle cose d' inte- 
resse pubblico, sperava nell’ aiuto e nella benevo- 
lenza dei colleghi della Giunta e del Consiglio, e 
accennò alle più importanti opere da farsi. 

Il discorso modesto ed inspirato a retti senti- 
menti fece buona impressione. 

Nl pubblico era numerosissimo ed applaudì fra- 
gorosamente l'oratore nei punti principali ed alla 
fine. 

Jeri mattina ebbero luogo i funerali del sot- 
totonente Pancrazi, suicidatosi l'altro giorno. 

Molta gente, molta commozione. 


Genova, 14, ore 24 — Oggi, i minorenni cor- 
rigendi della Casa di Patronato si ammutinarono, 
rifiuit«ndo di lavorare, 

Esaurite le esortazioni, intervenne la forza, la 
quale arrestò undici dei più turbolenti. 

— Oltre 850 Società inviarono finora la loro ade- 
sione alle onoranze ai fucilati del 1884. 

Il trasporto dei resti si farà domenica, al cimi- 
tero di Staglieno, e sarà imponentissimo. 

Parlerà il generale Canzio. 


Il disastro di Avigliana. 

Sull'incendio dell'opificio di balistite, di cui ci 
venne ieri telegraîato, la Gazzetta Piemontese ha 
i seguenti particolari : 

La disgrazia avvenne allo 8 34 precise. Da in- 
formazioni assunte dai feriti pare che si debba at- 
tribuire al soverchio riscaldamento delle placche 
che sono introdotte poi nelle macchine per essere 
ridotte in forma di filo. L'origine dell'incendio tre 
mendo avvenne nel petrinaggio. Le placche furono 
forse soverchiamente riscaldate: in un baleno, gen- 
za che alcuno se ne accorgesso, senza il menomo 
rumore o scoppio, divampò una fiamma immensa 
che, rapida come un fulmine, si comunicò a tutto” 
lo stabilimento. pi 

Dodici operai che si trovavano nel petrinag 
furono orribilmente bruciati istantaneamente. &I- 
tri sei che si trovavano nelle camere attiguo fu= 
rono parimente bruciati dalle fiamme, Il direttore 
dello stabilimento, signor Cinzano, è morto; il con- 
tremaitre morì quasi subito dopo; tutta la fabbri» 
ca è distrutta; lo fiamme, innalzantesi spaventosa- 
mente, hanno distrutto completamente il tetto bru» 
clando circa 200 miì i di polvere. Però, 
fon essendo la polvere raccolta, non vi fa und 


io. 
"°cl'operai addetti allo stabillmento sono quasi 

feriti: oltre #9 morti, vi sono quaranta 
ek d cui dl te. Alcuni moriro- 

poco tetipo 
te pèr cura 

trléo fabbrica 
rino, sono 


n ragazzo piuti jente: ha tuttà la fae- 
gia scottata, il dito complefàmente bruciato. Un 
&ltro al collo edile mani. * 

Questi appena vide le fiamme scappò nei corri. 
doi : tutto ad un tratto senti braciarsi il collo : 
portò rapidamente le mani ‘sul collo per ripararsi 
6 n'ebbo una mantèmolto” bruciata ; disperato, si 
gottò a terra: devo al caso se è vivo. Solo tro po- 
terono faggire incolumi. Accorsero subito i soldati 
che sono di presidio ad Avigliana: tino di essi è 
loggermento ferito. 

Accorsero pure sul luogo i duo medici del pao- 

i quali fininò l'impossibile per prestarò soccorso 


L'Ospedalo Mauriziano ha mandato subito ad A- 
vigliana parecchi infermieri 
Lo autorità giudiziaria 

Inogò per procédere-alle constatazioni legali. 

Al momento in cui striviamo un pretore sta in- 
terrogando i feriti ricoverati all’ Ospedalo Mauri- 
ziano. 

Ifautorità, naturalmente; fa indagini sevore per 
vedere se la disgrazia debba attribuirsi a reato o 
& mero caso, quantunque la prima ipotesi possa 
completamento escludersi. 

Ci narrarono i feriti ricoverati all'Ospedale Mau- 
riziano che le scene successo sono strazianti : i 
caduveri sono irriconoscibili ; complotamonte car- 
bonizzati. Il terrore nei dintorni è al colmo; le 
popolazioni d'Avigliana e dei dintorni sono oltre- 
modo commosse. În tutte le famiglie che hanno 
operai addetti allo stabilimento regna il terrore o 
lo spavento, Impossibile reidere anche lontanamon- 
ta lo strazio, la desol terrore, la paura 
che regna ad Avigliana. 

I feriti ricoverati all'Ospedale. Mwuriziio nar- 
rano esteîrefatti i particolari «di. quest'orribile di- 
sgrazia, Allo domando dell'autorità giudiziaria so 
intendono muoyere querela contro la Compagnia 
assintrico della fubbrioa, rispondono commossi : 

« La disgrazia non ha colpito noi soli ; ma an- 
cho la Compagnia. Che ne può essa di questa ca- 
tastrofo immensa ? » 

(Sì) Torino, Li — I morti nel disastro di A 
gliana sono 19: fra essi vi è Antonio Cinzano, d 
rettore della fablwica di balistito. Vi sono 5 feriti 
gravemente e 10 meno gravemento e 3 contusi. 
dico che tutti gli operai fossero assicurati. 

Il laboratorio di lavorazione della balistite rima- 
so incendiato: i magazzini di deposito della dina- 

è della balistite rimasero incolumi. 
Sî assicura cho la causa del disastro sia accidon- 


somo recate subito sul 


ctr 


Quolo, dover registrare il completo insuccesso del- 
la muova compedia in 5 atti e prologo Il roman- 
zo di um siguorina, da Valentino Carrera. posta 
in scens lunedì sera al Balbo di Porino dalla com- 
pazuia Emmanuel, 
Il primo sto, contenente parec 
na lea, f1 applaudito e procacciò duo chiamato 
i il secondo passò sotto silenzio; il terzo 


icono i giornali, è antiquato e 
convenzionale. Le continuo tirate morali e religio- 
se inlisiisero il pubblico, che accolse di mala gra- 

itato, la minaccia di un avvelena- 
mento; un colpo di revolver ed altri simili effetti 
melodranmatici 

La commedia contiene, tuttavia, molte cose pro- 
gevoli. 

Al Chateau d'Eau di Parigi è stato molto ap- 
plaudito un dramma in un atto del sergente Bo- 
biltot, intitolato Jacques Fayan. 

Lirica. — La prima serata delle grandi au- 
dizioni usicali di Francia sarà data il'8 giugno 
all'Odéon. 

Lo spettacolo sarà composto di Beatrice e Be- 
nadetto, di Berlioz, e di altri frammenti di opero 
dello stesso maestro. 

— Il corrispondente di Odessa del Dally-Netes 

uto del prando successo, ottenuto in Ru 
soprano, signorina Nikita, che esordirà il 
22 corrente all'Opera di Varsavia. 

Concerti. — Dall'IL al 15 corrente si tiene 
a Bonn, città natale di van Beethoven, un'Esposi- 
zione di oggetti riguardanti questo grande maestro 
e si eseguiscono în scelti concerti le sue princi- 
pali composizioni. 

Setltura, — Lo scultore prof. Schaper, di 
Berlino, sta eseguendo per la città di Lipsia un 

‘0 monumento di Riccardo Wagner, il quale 
rapresenta questo grande maestro seduto, 

Miscellanea. — La vendita di oggetti di 

rtenuti ad Armando Seillière, già da 
ha prodotto in tutto 1,546,477 liri 

(N) Napoli, 14, 10.10. — Iersera, ai Fiorentini, 
la niova commedia în tre atti: Le speranze della 
patria, di Giovanni Giordano, data dalla Compa- 
gnia Marini, ha ottenuto un pieno 6 incontrastato 
successo, 


LE REGAT 


Oggi, alle 3 pom., avranno luogo le 
zioni] , organizzate © dirette dal Reale 
nottieri del Tevere. 

Il programma comprende; 

I Gara reale — Canoe a quattro vogatori di 
punta e timoniere — percorso 2500 m. con giro 
di boa. 

Società iscritto: Soc. canott. « Armida» di To- 
rino — imbarcazione Savoia. Maglia bleu, berr. 

anco» 

Soc, canott. « Cerea » di Torino — imbaregzione 
Fert. Mag]. bianca e bleu a strisce, berretto bianco, 
stella bleu. 

Reale Club Canott. « Tevere » — imbarcazione 
Margherita. Mag]. © ber. a strisce bianco e blou. 

Ii Gara di Roma — Barche a 4 vogatori 
montate alla veneziana (tipo tibero) 

Società inscritto: Soc. canott. « Nino Bizio » di 
Piacenza. Mag]. e ber. bianco e bleu. 

Soc. canott. « Del ino » a Pavia. Mag]. az- 
sura con riga bianca, berr. bianco azzurro. 

III Gara del Rowing Club italiano — 
Bkiffs ad un vogatore. 

Società iscritte: Soc. canott. Armida, Torino - 
imbare. Lete; mag. bleu e ber. bianco. 

Soc. canott. Caprera, Torino - imbare. Paolo; 
mag. striscie bianco-rosso, berretto con sjella rossa. 

Soc. canott, Cerea, Torino - imbare. Îris; ‘mag. 
e berr. c. 8. 

Soo. canott. Esperia, Torino - imbare. Silvio; 
mag. bianc. bordo bleu, betr. strisce bianche e bleu. 

Reale Club canott. Tevere - imbaro. Andreina; 
mag. 8 berr. c. 8. 

Società canott. Torino - imbare; Renzo; mag. 
bleu marinese, stemma città Torino. 

IV Gara del Tevere — Yole a gue vo 
gatori di punta e timoniere, percorso 1700 m. 

Bocietà inscritte: Soc. canott. Livornesi Rema 
— imbare’ Isolina; mag. bleu con remo e berretto 
bianco. 

Soc. canott. Spicchio — imbarco. Leonardo da 
Pincî mag, a striscio bianco-bleu, berretto bleu e 

bianco. È 
e Club canott. Tevere — imbaro. Armida; 
mag. 0 berr, 0. 8. 
Detto — imbare. ONmpia; id 
Y Gara delle città italiarie — Skiffs sd un 


‘ate na- 
lub Car 


— imbaro. Lele; mag, bleu e ber, bian 
oc, canott. 


Torino — ini 
mag. e berr. e. 
So. canoi. Esperia, Torino — inbaro Silola; 
è ber, o. 
Club Canottieri Tevere — imbaro. Andreina} 


;. 9 ber. c. 8, 
" ocietà Canottferi Torino — imbaro. Renzoj mag. 


toro. Genderga). 
vogntare Gone cmptà. Armida, Torto 


Sboietà iseritte + Soe, caniott. Armida Torino — 
imbare, Andrea; mag. blén o ber. bianco. 

Soo, canott. Armida, Forino — imbare. Dejelna; 
mag. @.ber. 0, 8. 

Soe. canott. Cered, Torino — imbare. Mignon; 
mag. e ber. e. 

Soc. canott. Esperia, Torina — imbaro. Tanaro ; 
mag. © ber. c. s. 

pa Commissione composta del principe di Son- 

nino e dei sigg. Adolfo Lippi, Carlo Filonardi e 
Domenico Galli Zucero, fu ricevuta ieri dai So- 
vrami por -invitarli ad-assistere alle regate. 

Le LL. MM. accettarono 


p n sonia € 
+5 Ti a Segno Nazimale i+ 
À KR 

Ieri il tiro ha cominciato alle ore 7 in condi. 
zioni normali. Grandissima l'affluenza dei tiratori. 
Visitarono îl campo il prefetto Gravina e la pa- 
tronessa marchesa Genovese-Morelli di Reggio Ca- 
labria, che ha offerto al Comitato sentrale uno 
splendido remontoir d' oro oltre ad altri pregevoli 
doni da essa raccolti. La colonia italiana’di Vienna 
ha inviato al Comitato centrale una bellissima ca- 
rabinacon accessori, in un elegante astuccio in pelle. 

ha ha 

Terî mattina le rappresentanze delle Società di 
Tiro della provincia di Brescia, con ventuna ban- 
diere e con fanfara, accompegnaronò al poligono 
della Farnesina una ricca bandiera d'onore offerta 
in dono dalle signore di Brescia alla prima gara 
generale di Tiro a segno. La bandiera, vera opera 
d’arte, ha lo stile e la forma di quelle delle galee 
della Repubblica Veneta. All’ ntto della consegna 
pronunciò patriottiche parole il segretario della So- 
cietà di Brescia, dott, Alessandro Brunialti, a cui 
rispose a nome del Comitato il colonnello Valenzano. 

n 


sa 

Stamane il Collegio militare, in tre gruppi, vi- 
siterà il poligono della Farnesina. 

L' Associazione tra emiliani © romagnoli resi- 
denti in Roma invita tutti i tiratori di quelle pro- 
vincie ad intervenire domani sera_alle ore. 9 ad 
un ricevimento familiare che si terrà in loro onore 
nel teatro Rossini, avvertendo che sarchbe gradito 
il loro intervento în divisa. 

sa 

In seguito alla falsificazione dei timbri per se- 
guare i punti vennero fatti altri due arresti in 
persona di certo Rizzi, impiegato all'ufficio di con- 
trollo, che avrebbe suggerito al tiratore Iorio il 
mezzo per falsificare i punti e dell'incisore Orazio 
Magazzini il quale avrebbe fornito i timbri fal 

Proseguono lo investigazioni. 

*, 


da ‘ 

Jeri mattina, guidati dall’ on. Levi membro del 
Comitato generale della gara, i tiratori di Reggio 
Emilia, aî quali volle unirsi il sindaco cav. Gorisi, si 
recarono al Pantheon per deporre una corona sulla 
tomba del Padre della Patria. 


Si annunzia che prima della chiusura della gara 
a Corte avrà luogo un pranzo a cui-sararno in- 
vitate la presidenza del Comitato centrale e la Di- 
rezione centrale del ‘Tiro a segno. 


sa 

Alle G.pom., S. M. il Re sccompagriato dal te- 
nente colonnello Aprosio, si recò ‘a’ visitare il 
campo di tiro. 

Fu ricevuto dal generale Pelloux, da? commen- 
datore Falnisi, dal cav. Fisogui, dall'ing. Guidini 
e dal maggiore Cisotti. 

S. M. si fermò particolarmente avanti al bersa- 
glio del tiro a rivoltella, rallegrandosi col signor 
Léon Moréau di Parigi, che tirava in quel mo- 
mento, per i buoni risultati ottenuti 

Il Re nel salutarlo gli strinse più volte la mano. 

S. M. si soffermò quindi ad osservare il tiro ac- 
celerato ed i bersagli 25, 35, e 81 del’ tiro ordi- 
nario 

S' intrattenne sul campo fino alle 7. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO © a 
GIOVEDI”, 15 Maggio 1590 — Ascens, del Si; 


1 sole alle ore 4,42 m. — tramonta allo 7.12 5. 
a la luna alle ore 3,14 m. — tramonta alle 9,36 5. 


Boliettino Meteorico 
14 Maggio 1890. 

Europa deprepressione intorno Danimarca, estendentesi 
Auatria-Uaglierin, pressione piuttasto elevata penisola. I° 
derica; alta estremo Nordest.. Svinemunde 748; , Arcangelo 
712. Italia 2 ore: barometro salito dovunque numerose 
pioggie continente. 

Venti qua lA freschi specialmente terzo quadrant» ;_ tem- 
peratara cambiata irregolarmente. 

Stamane cielo generalmente nuvoloso coperto; ponente 
fresco Sardegna. Vonti meridionali generalmente deboli at- 
trove. Barometro 756, 3 157 Nord ; 760 Portotorres, Cosenza, 
Zante: 162 Sicilia, Mare calmo mos 

Probabilità; venti freschi intorno ponente, ciglo nuvoloso 
con qualche pioggia Nord Centro, generalmente sereno Sud; 
tempo tendente a migliorare 4 


GUIDA DEL FOREST 


delabri e Arazzi, ec ti che si ri 
‘ratuitimente alle inte, at “éongolati, alla 
sed allo stesso palazzo del VAt j 


e 


“di 8. Dietro È permesso tutt 
ne che si ottiene în sac' ampi 
doglio dalle 10 alle - Mriseo: del Col- 
legio Romano dalle 9 alle 3 (ingresso L. 1) .- Jl teatro di 
Sanro in Via Merulana. 
Castel S. Angelo tut 
divisione, via dei Burrò. " 
Catacombe di 8, Agnese, fuori di Porta Pia nella Via No- 
mentana, quelle di $. Calisto e quelle di &. Sebastiano, en- 
{rambo fuori Porta È. Sebastiano, dalle 9 alle 5, cecettuate 
le ore pomeridianp dei giorni festi ra 
NI Palazzo Reale e le Senderie reali visibili dalle 12 alle 3. 
I biglietti si possono rit Ministero della Rest Casù 
dalle 10 alle 12 Gecondr divisisione, via Dateriw). 
Musco Borgiano (Propaganda Fide) dalle 10 alle 12. 
BIBLIOTECHE - Alccsaudrina (Università) dalle 9 alle 3 
e dalle 7 allo 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 8 alle 2 pom. 
Casanatense (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade- 
* mia dei Lincei) dall’1 alle 4 - Romana-Sarti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 alle 3 - Vaticana dalle 9 all'1 - Nazionael 
Vittorio Prmanuele dalle 9 alle 3 e dalle 7 alle 10. 


STATO CIVILE 


Nati o morti dennneiati Îl di 11 e 12 Maggio 
65 compresi $ nati morti 
Morti 38 dei quali 15 sotto i 1 anni. 
MORTI d 
Acquarone Leonardo, Porta Maurizio, anni 78, Sacerdote 
Feliclangeti Maria di Sante, città di Reale, 23, coniug. 
Ippoliti Emme di Filippo, Orvinio, 23 
Paradisi Giovanna fu Luigi, Sinigaglia, 68, vedova 
Rusca Barbara fu Antonio, Genazzano, 75, nubile 
Bettimi augusto fu domenico, Roma, 44, coniug. 
Stazzi Maria fu Paolo, Pruago, 79, vedova 
Marianelli Giuditta fu Giuseppe, Roma, 77, 
Bori Alfredo di Massimo, attile, 9 
Capri Giovanni fu Luigi, Roma, 66, coniug. 
Mandosi Antonio fu Ciovanni, Collevecchio, 32, celibe 
De Santis Biagio di Pasquale, Valmontone, 19, calzolaio, id. 
Pistoli Agsunta di Gaetano, Roma, 42, coniug. 
Bonanni Carolina di Angelo, id., 24, nubile 
Forti Pietro fu Camillo, id, 81, coniug. 
Capranesi Carlo di Cesare, fà., 41, id. 
Marcangeli Caterinaefu Cesare, id. 10, 1d. 
Tliesi Mariano fu Carlo, Roma, 49, fabbro, coniug. 
Rete Maria fu Gio. Paolo, 77, vedova 


giorni. I biglietti al comando della 


ler Dante di Guido, Empoli, 13, celibe 

fontanari Federico fu Francesco, Roma, 88, mediatore con, 
Di Caroli Angelo, fu Biagio, Arpino, 69, td. 

Francesca fu Vincenzo, Roma, 54, pension., nubile, 


INCASTRO. 
e, in una lettera dell'alfabeto, 


Rongo imperiale donna d'Oriente 
"Tra Francia o Spagna salgo repolte 


Spiegazione della Sciarada di iorti 
COR-RETTO, 


Dopo Breve malattia, giorno 19 maggio si spenso 


novi 

PIROLI AUGUSTO 
rapito crudelmente all'amata famiglià che ne piange 
amaramente la perdita. # i 


I parenti @ sumici tutti gono im 
e 
Caso N, ' pae 


A e PP regno biftco, 

Marienan, villaggio di Prussia, è 

corrente un contadino, certo. Giovanai Mugi 

nella età di 110 anni compiuti. A, 
Sino a quattro anni fa egli cò) 

: gli. conduceva 
duranto la state, i suoi bovi ‘peri 
soolaro eni monti. 0 1e,pre vacche pe 

Malgrado la sua tarda età, era sano e i 
10 lati 
alerad 0 relativa. 
mento robusto ed è morto dopo tre soli giorni di 
Il giro del mondo ti sessanta giorni. 
Giulio Verna © le signorine Bly e Bi 
do ign ly © Bisland sono 
Il 10 corrente giungeva a Caluis, proveni 
DI 10 corrente gi , provenient 
Bindi, n viaggiatore americani di nome Gion 
gio Francis, che sta facendo il î 
gio Frasi ch giro del mondo in 
Egli si imbarcherà sopra un piroscafi 
per poter raggiungero a Dover il piroscafo di Wa 
York. 
Un caso d'idrofobia. 
Gi scrivono da Livorno, 18: 
Certo sig. Oreste Begni, di anni 28, circa 25 
giorni or sono, veniva morsicato de un gatto mar. 


tre lo strappava dalla bocca di un: 
merdendole. ACTA Der 


Accertato che il cano non era -idrfobo, el es 
sendosi fatto cauterizzare, il suddetto Begni 
son da mono nai I a 

Ieri però gli si sviluppavano tutti sintomi di 
l'idrofobia, e condotto all'ospedalo ‘versa oggi in 
gravissimo pericolo, 


DICITIVIPITIVTIVIIIITITFOTI TTI: 


Amninistrazinne del Popolo Romano 


e 


Si avverte chiunque, che l’Ammi.' 


nistrazione del giornale'tron paga 
fatture, conti, spese di lavori, prov- 
viste ecc. se le ordinazioni non 
sono firmate dal Direttore. 


00000000000000 00 00P0TIV0000IT 
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Temperatura di feri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 19,9 — minimo 12.0. 

N Re alla mostra di Roma. — lei 
mattina S, M. il Re, senza alcun preavviso, si re 
cava all’ esposizione ‘i Belle arti e di industria in 
via Nazionale. 

Ricevuto dal comm. G. Castellani, che trovasi 
sempre al suo posto, la M. S. mostrò desiderio 
di visitare le sale della pittura e scultura. Ivi si 
intrattenne lungamente esaminando con fine gu 
sto di conoscitore tutte le opere egposte. 

Successivamente giunsero il principe B. Ode 
scalchi, il marchese Ferraioli, il prof. Palmaroli, 
il comm. Erculei, l'architetto Ojetti, il commen- 
datore Bontempelli cd altri membri del Comitato 
che ebbero l' onore di accompagnare S, M. nella 
tunga visita. 

Altirarono maggiormente l' attenzione di S. M. 
i bei quadri di Rubens-Santoro, di De Albertis, di 
Cecconi Lorenzo, di Laccetti,. di Semiratschi, di 
Joris, di Desanctis, di Tiratelli; delle opere di scul- 
tura un bel fauno in bronzo di F. Ferraresi, la 
Madonna del Monteverde Auxilium Créstianorum 
ed altre opere che sarebbe troppo lungo emumerare. 

La M. S. fece poscia una lunga sosta nelle sale 
dell''architettura 6 del Musco Artisticoindustriale, 
dove ebbe larga spiegazione sugli oggetti ivi espo- 

pe Odesealchi, dal comm. Erculei e 


l'ora fosse tarda, pur volle osserva 
sezione industriale, arrestandosi nella: grande gi 
leria ove esaminò accuratamente la mostra di (è 
glielmo Castellani ed i bronzi di Nelli, Rorhich, 
Boschetti ed i musaici di Schibba ed: altre inte- 

mostre. 

{tenne pure nelle sale degli, amatori di 
fotografia, ammirandone i magnifici saggi. 

Percorse poi dettagliatamente le mostre del Ca- 
giati, dell'Eigberg, del Bongi, ove espresse a que- 
Sto erimio i suoi sentimenti di. ammirazi 
ne per i belli intagli in legno esposti. Encomiò 
infine le opere del Berardi, del Mancini e di tan 
altri, avendo per tutti parole di lode e di inco 
raggiamento, Nel grande salone ultimo S. M. si 
solîermò a tutte le mostre e specialmente a quelle 
di Bianchelli, dei sig. Bedetti e Bandiera, di Gio- 
vamuncci, di Grossi, Giacomi 
mendo la sua soddisfazione, compre: 
che ha impiantato in Roma una splendida fabbri 
ca di ramerie per uso domestico. 

Una parola di speciale lode ebbe. per. Edoardo 
Perino, il bravo editore, al quale si può applicare 
giustamente il detto di Samuele Smiles: « volere 
è potere. 

Sua il Re ha esaminato, con speciale in- 
teresse, i lavori dell' Ospizio di Termini, che cia 
rappresentato dal commendator Viti. 

Staute l' ora tarda, S. M. percorse. rupidamente 
le gallerie delle fotografie, dei merletti, do 
nelle stanze retrostanti alla serra, osservando mi 
nutamente l'esposizione di bacologia diretta dai 
igy. Scarpellini e Canzinni, insieme ai bellissimi 

averi dell'Agro romano dell'ing. l’erreau e la pic- 
cola industria dei saldatini di piombo del Tomnas 

Alle 12 S. M. abbandonò Ja Mostra, esprimendo 


bella riuscita dell'Esposizione, promettendo di ono- 
rarla di altre sue servare quelle mo- 
stre che per la brevità del tempo lasciò d 

Oggi, nel palazzo delle Belie Arti, suo 
concerto del 16% fanteria, gentilmente con 
Comando della Divisione p 

Congresso dei vigili. — Il Congresso dei 
vigili tenne ieri la sua terza seduta che si prote 
fin verso le 2 pom. 

Presiedeva il cav. Papini 

Si diede comunicazione di nina lettera di rin- 
graziamento del sindaco Armellini, per la nomina 
£ vice-presidente onorario. Quindi si nominò una 
Commissione, che dovrà presentare un voto al 
governo del Re, ed altra incaricata dello studio 
di uno schema di statuto per una « Cassa di soc 
corso ». 

Aperta la discussione sul tema di rendere ob 
Dligatorie per i Comuni le spese per il manteri 
mento di un Corpo di pompieri, vi presero parte 
i signori Binehini. Tino, Valle, Mos 

Si approvò quindi un online de 
posito dei signori Tino © Bianchini. 

Alle 11 ant., sospesa la sedute. i con 
si recarono a ringraziare il sindico Ar 

Questi li ricevette assu cordinlmenie, 1 
voti che i loro sforzi, le loro serîe e vitali 
sioni siano proficne di quei frutti pratici che sn 
tanto importanti per il sollievo dell'amanit 
pregò di portare i caldi saluti della rappre 
za della Capitale ai loro Comuni. 

‘Accomiatandosi dai cong: 
invitò al ricevimento che avrà. Iuog 
doglio domani sera. 

Riapertasi la seduta alle 12, sì discusse il te 
dei migliori apparati per avvisare gl 

Riferirono sull'argomento i signori Spe 
e Anderlini, i quali preferiscono. il micro-telefoni 
co, come quello che oltre ad avvisare il luogo di 
incendio ne avvisa anche la natura. 

Si approvò in questo senso um ordine del gior 
no proposto da Spezia e Bianchini. 

Le regate — Per.le regato su Mevore, «lo 
avranno luogo quest'oggi, il sindaco ha dispest 
che, dalle ore 1 pom. sia impedito ai carri di cir 
colare nelle adiacenze di porta Porteso e di tran 
sitare per la via Portuense fra la suddetta porti 
e l'ultima delle tribune erette lungo la riva d@ 
Tevere. ‘5 

Parimenti dalle ore 2 pom. sarà vietato ai carri 
il transito per la via Marmorata nel tratto cho © 
steggia il flume, So provenienti da piazza Mori 
naro, essi dovranno dirigersi per la via dei Corchi 
se provenienti da porta S. Paolo, volgeranno P' 
muovo viale in corrispondenza di via Galvani. 

Dalle ore 2 pom. sarà pur vietato alle carmen 
il sito per Ripa Grande. Allo medesime = 
sarà permesso di trattenersi lungo la via Portuens) 
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applica 
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mpi 
Jima 
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go di 


la riva del 


visa Monte 
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le carrozze 
lhedesime non 
ia Portuens® 


ma porta Porteso 0 il limito dell'ultima tribuna, 
I eppuro in quella parto di via. Marmorata che 
tenta la riva sinistra -del fiume. 

Nel prato recinto di proprietà Modigliuni non 
ossono entrare che le carrozze che conducono le 
Khserità, il Comitato e lo persone munito di bi- 
Arto per la tribuna lettera A; i diff i 
Fi saranno indicati sul posto dalle guardin. 

le altre carrozze, se debbano attendero il 

‘nine delle regate, si collocheranno, discoso cl 
j0 le persone, oltre i limiti dell'ultima t 
‘giusta le istruzioni che verranno date dalle 
je; quellò che non debbono attendere si al- 
[itumeranmo immediatamente. 

Dopo la penultima regata, non sarà più permesso 
le carrozze di usgire da porta Portese; esse do- 

no fermarsi in via di S. Michele o in altre lo- 
nda L'avviso delle guardie. 

Per l'Esposizione di Palermo. — Il 
comitato esecutiva per l'Esposizione nazionale di 
Palermo per rendere sempre più solenne la Mostra 
ieionale del 1891, lia stabilito tenero nei locali 
dell'Esposizione un grandioso torneo internazionale 

i «che 
d'eta nomigata a tal uopo una Commissione 
gi emeriti cittadini, scelti tra i più forti dilettanti 
Sella nobile arte per studiare © formare un rego) 
mento. 

Essa si compéhe dei signori: generale Alfonso 
Scalia, presidente — cav. Lorenzo Ondes Cottu, 
cav. Luigi Cosens, vice-presidenti — barone Di 
Sin Giuseppe, gay. Antonio Palizzolo, cav. Fran- 
cesco Spatatora di Policastrelli, sig. Giuseppe Rai- 
mondi, avv. Angelo Bullara, sig. Ernesto Caneva, 
som. Valentino Cominucci, cav. Federico Ferina, 
principe Filippo di Castelreale, sig. Cesaro Alaimo, 
barone Alessandro di Milletari — un rappresei 
tinte della Sogigtà di scherma — cav. Ignazio Virzi, 
segretario. 

Ta Commissigne ha di già cominciato i suoi la- 
veri e fin d'oratha stabilito dare grandi premii in 
Oggetti d'arte e in denaro equesti ultimi attribuiti 
5 vincitori di alcune poules speciali dispada e di 
sciabola x 

Unfone militare. — Stamane, alle 8, al pa: 
lazzo Giorgi, in via Lucina, si inaugureranno i 
magazzini dell’Unione militare di consumo e di 
credito, una Società che conta già 13,094 soci ed 
tm capitale sottoscritto di L. 1,051,800, di cui 
MASO già varati, 

1 magazzini dell'Unione sono divisi in 12 reparti, 
nei quali si trota di tutto: dagli articoli di moda 
ai generi commestibili. 

Éniti ai magazzini esistono vari laboratori, la 
sartoria militare o civile, la selleria, cappelleria, 
calzoleria, ece, 

Ta vendita oltre chie ai soci è estesa anche al 
pubblico a premi fissi e a pronta cassa. Agli utili 
Fitmali concorrono soci e non soci in ragione della 
somma spesa durante l'anno. 

Beneficenza. — Il consigliere comunale 
comm. Carlo Menotti, in occasione del prossimo 

matrimonio della sua figlia Giuseppina col signor 

ing, Nic Giorgi, ha rimesso al sindaco una 

telfa di 100 lire di rendita da convertirsi in c 

» nominale, il eni frutto dovrà essere d 
agri anno, in due parti eguali, da iscriversi in 
libretti , come premi alle 
migliori allieve.dell tare delle 
due scuole comunali femminili di Borgo e Prati 
di Castello, Nel conferire detti “premi a parità di 
merito, si dovrà tener conto delle giovani più 
sognose, le quali avranno con felice esito supera 
lisame per l'istruzione elementare obbligatoria. 

1 due premi saranno intitolati a Giuseppina Me- 
notti. L'atto veramente generoso non ha bisogno 
di commenti, e fa molto onore all’egregio comm. 
Menotti. 

Associazione della Stampa, — L'assen- 
blea generale, convocata ieri sera per. discutere 
alcune riforme statutarie, udito il presidente che 
deplorò il dissidio esistente nel sono dell'Associa- 
zione, tratteggiandone i danni e dimostrando l'o 
portunità di manifestare, com fatti conereti, il è 
siderio vivissimo dell'Associazione e del suo Consi- 
glio direttivo di farlo cessate, deliberò, per ac 
mazione. di affidare all'on. Bonghi il manda 
nominare una Commissione ci cinque soci, la quale, 
con altra, che sarchbe invitato il Circolo dei gior- 
nalisti a nominare, studi il modo di porre termine 
al deplorevole dissenso, e di fondere in un solo 
sodalizio le forze vive del giornalismo italiano. 

tn nuovo giornale. — Stamane uscirà un 
muovo giornale settimanale iuristico, satirico. il 
lustrato, letto romanesco, Man 


pesi 


i Rresciani a banchetto. — Assolto 
mente splendido riusci jeri sera il banchetto of 
ferto dalla Società dei Bresciani residenti in Roma 
ai tiratori di Brescia, intervenuti ella Gara, nei 
cali dell'ex restaurant Mi 
Vi assiste S. E. Von. Zanardelli, l'on. 
l'ing. Arca assessore al municipio di 
Brescia, ed oltre 200 tirato 
AI momento dei brindisi l'on. Papa bevve ai 
suoi concittatinî, al successo della Gara nazio 
le. Rilevò quindi, come, insieme al sentimen- 
to nazionale si venga rafforzando nel cuore del 
popolo il desiderio di rendere la patria grande e 
forte. Concluse innoggiando all'on. Zanardelli 
alla cui iniziativa si deve la legge 1878 per V’i- 
tinz'one della gara di tiro a segno. Fu applaa- 
ditissimo. 
Rispos l'on. Zanardelli ringraziando l'on, Papa 
(er evocato belle € sante memorie. Disse di 
i istituzione del tiro a segno, 
‘osentanza dei tiratori bresciani per 1 


plausi dei convitati, i 
la torre del Popolo, 
i wikio € polso sie ‘ro totti gli artiglieri 
nemici. Concluse bevendo 
ma alla città natale, Gr 
In segufiv. anche l'ing, 
diano È brin 


Zanardelli, fra Je accl 
la sala verso le 11. 
Durante il banchetto regnò la più schietta alle 
gria. ]l servizio fu inappuatabile. 
Biozioni amuelnistrativ 
iruli terrà assemble 


‘omni dei presen 


- 1) Comitato 

elle sale del 

228 di Pietra, N. 28. perdiscutere 
ficazioni allo Statuto; e domani 
e-presidente ; 2' nomina di trenta 


Conferenze festive. — Stamane alle 11, si 
siferenzi straordi a sala della 
4 al Corso Vittorio Emanuele, X. 18, 


i svolgerà il 
è che potrebberi fiorire a Roma» 
ternettieri a Imnehetto. - Questa se- 
tà cmottiori del Teve 
mu banchetto si rappresentanti delle al- 
ciù che prenziono pare alle rega 

Vaticano Il Papa ricevette ieri mattina 

muss. Autmrio de Pol, vescovo di Vicenza. 
Imposte dirette. — La Commissione di pri 
È per l'applicazione delle imposte dirette 
reclami sula tassa ricchezza mobile 
etro — De Nicolò Guetano — Bu- 


quelli di Bertarelli Paolo — 
— Carimini Merico — Leonardi An- 
gi Giuseppe. 

quelli di M re — Maz- 

© Mandolesi Francesco — Castelli 


Acercenita di seherma. — Sabato, 17 
tivuto. alte ore Y pom. nella sala del maestro 
i co, in piazza S. Silvestro BI, visa 

là unu crande accademia di scherma. 
i altri assalti notiamo quello alla spada, 
orina Giulia De Luca e dal Ca- 


nti che volessero prendervi parte pos- 
versi. sino a tutto il 16 corr, presso îl 


— Ieri, verso le 4.40, mentre 

uchetti svolgeva alla Camera un suo e- 
mendinzento, un uomo si alzò dalla prima fila del 
Kettore centrale della tribuna pubblica, e, lascian- 
do cadere nell'aula un plico, gridò: « Onorevoli 
Putati giustizia, > 
gA restato, per ordine del presidente, fu identi- 
Pato per certo Natale Beccatini, di anni 60, ‘di 


S. Piero in Bagno (Firenze), appaltatore murato- 
re. E' a Roma da circa 60 giorni. 

Il Beecatini, nella domanda gettata in mezzo 
alta Camera, si lamenta di essere stato licenzinto 
ingiustamente da lavori murari in provincia di 
Forli. 

Dopo breve interrogatorio il Beccatini fu con- 
dotto în Questura 

Domani sarà rimpatriato. 

Coltellate mortali — Alimenti Angusto, di 
anni 20, da Foligno, fabbro, abitante in via Equi, 
venuto a questione con uno sconosciuto in via Ti- 
urtina, ricevette un tremendo colpo di coltello al 
ventre. 

Condotto all'ispedale della Consolazione, fu giu- 
dicato in pericolo di vita. 

lato suleldio — Certa Pierimarelli An- 

nnî 48, da Coccano, ieri, per dispiaceri di 

, tentava di snicidarsi gettandosi dal ponte 

lvatà in tempo da militari del genio, fu 
trasportata all'aspedalo di S. Giacomo. 

Caduta fatale — Nelle sua abitazione, in 
via Ur 135, icri mattina, certa Sezze Serafina, 
di anni 75, chteva per le scale, fratturandosi il fo- 
mose destro; 

Non gli hatteranno tre mesi di cura. 

i mattina, in via Palestro, 
i stava scherzando sul mar 
ciapiede della ‘strada. 

Uno di essi, avendo ricevuto un calcio da un suo 
compagno, cadde e si fratturò il femoro destro. 

Duo mesi di ‘cura. 

Thos, Cook e figlio, Banchieri e Cambia- 
valute, -B e 2, Piazza di Spagna - Roma. 

a - Feste di. maggio. —: Questa 
acnifica pubblicazione lia:ingantrato .pienamonte 
il favure. del pubblico intelligente. 

Contiene Jiustrazioni delle feste romnne, i 
ritratti dei Sagrani, dei promotori delle feste e de- 
gli organizzatori della gara; occ. eco, riusciti 
splendidamente: Vedute dello corse, canottieri, tiro 
a segno, ecc. 

E' un bel ricordo, che costa solamente L. 1 in 
tutto Italia | * 

Cusa di salute per malattie nervose. 
— La Ci di salute di Castel Gandolfo, nell'ame- 
na Villa di Sunta Caterina, oltre si malati nervosi 
di ogni genert, ‘accoglie anche fanciuli arrestati 
nello sviluppò mentale. 

Per informazioni, dirigersi al cav. dott. Ru 
Ascenzi, nel.-R:' Stabilimento idvoterapico di via 
Crociferi, 44, Roma. 

Concerto. — A festeggiare un onomastico di 
famiglia, ebbe luogo un geniale conve 
della signora Arinita Seganti, pianista dis 
In tale occasiorio volle essa farsi corona delle multe 
sue allieve, perchè gareggiassero nel dur prova del 
loro profitto. Tra queste si di: la_ dodicenne 
signorina Serafina Cordoni, che dopo soli dieci mesi 
di studio, seppe superare non lievi diticoltà da ri- 
promettere un ridente avvenire. 

Vendite notevoli. — Le veudite, dello 
abbiamo parlato nei giorni passa chie compren 
dono la mobiliave le tappezzerio d'un illustre giu 
reconsulto romano, proseguono domani, 16, è sa- 
bato, 17, alle ore 10 ant. în via Nazionale, angolo 
via Torino, palazzo Morosi. Si tratta di un appar- 
tamento molto ben mobiliato; vi è pure un pisno- 
forte Roiffessot ed una cassa forte, Vi sono camere 
da letto ben montate, un magnifico salone, quadri 
ntichi e moderni. ece. 

Rammentiamo inoltre che la libreria va in ven- 
dita anche domaui, alle 4 pom. per comodo dei si- 
guori interessati. Gli elenchi presso gli incaricati 
sigg. Castelli e, Muccioli Giulio, nella Galleria Re- 
gina Mergher 

Ultima vendita, — Domani, venerdì, avrà 
Iuogo, in via delle Quattro Fontane, 2!, al piano 
primo (palazzo Del Drago) la grande ed ultima 
vendita dei mobili, tappezzerie, quadri ed altro che 

rmivano l'appartamento del letti 

avimiofi. 

Gli oggetti sa 
dovendusi con: 


ro venduti a qualunque offerta, 
‘e l'appartamento. 

‘e vendite. — Domani, 

ti lunedì 19 corrente mag: 

gio, proseguirà la vendita di tutto il mobilio che 

corredava l' ucereditato albergo dei Pantheon. La 

i locali terreni in via 

prosso le tre vio Principe Um: 

ipe Amedeo e via Viminale. Oltre la 

quantità dei mobili, letti ed altro, trovasi in ven- 

dita un omnibus. che serviva per l'albergo stesso. 

distribuisce nel negozio del perito 

ineariesto Pietro Palozzi, in piazza Capranica, 99, 

ed in via dei Pastini. 98, 

Vendita — Alle cre 10 ant. dei giorni di ve- 

nertì e subuto prossimi, nello stabilimento Mari- 

i, in via Due Macelli n. 70, con la direzione 

Costantino Sconocchia, verram 

bblica tutti i mobili e guaut'altro guar- 

niva l'appartamento abitato dal sig. Luigi Castel 

lani. Per il catalogo stampato di tutti gli articoli 
posti in vendita. rivolgersi nello stesso stabi 

to, ove questa viene effettuata e nel gabinetto di 

hità in via della Mercede n. 11. 

Nello stesso stabilimento si accettano commis- 
sioni per stime e vendite sì in città che in pro- 
vincia e si anticipano somme sopra oggetti che 
vengano depositati per la vendita. 

Malattie ife urinarie e delle donne 
— Dottor Giurgini, consultazioni private tutti i 
giorni, via Venezia 18. dalle ore 4 alle 6 pom. 


Consulti dalle 12 La 

I dott. Francesco Pellet, già assistente 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e orec- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti ogni gior 
no, dalle 9,30 elle 5 pom. Corso Vittorio Emanuele 
18, piano 2, presso il Gesù. 


Orti di Muzio Scevola. — Per passaro 
delle ore allegre 6 vincere tin po Ia monotonia 
prodotta dal tempo, unico conforto è quello din: 
dare da Muzio Scevola; in Trastevere dove una 
compagnia di mattacchioni eseguisce delle parodie, 
balli ecc., da far smascellaro dallo risa. 

Concerti. — Quello dato ieri dalla bambina 
Semiramide Colla non poteva riuscire meglio. Fu 
tutta una festa dell’arte, ‘che’ fa presagire uno 
splendido avvenire per la piccola allieva del prof. 
cav. Ferrata. La vasta sola della Filarmonica ora 
piona di elegantissimo pubblico, che applaudî en- 
tusiasticamente ed offrì molti fiori e pregovoli re- 
gali alla piccola artista. 

Nel faro ad essa i nostri rallegramenti, ci con- 
gratuliamo anche con chi seppe così bene iniziar- 
la nella carrieta musicale. 

La Societù orchestrale romana, nei giorni 17 
0 24 corrente darà due grandi concerti sinfonici 
nella sala Palestrina. Pubblicheremo il programma. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
ferma — Oro è RA 
rsacatori i opera - Autiope, ballo — 
nti — perle, opera - Autiope, ballo 
Wazionale, — Guerra în (ni36 di pace - Ore 5— Il Pro- 
o — Or08. 
le. — El aur Pedrin ai bag 


Grand'orfeo. - Tutto le,sete variata rappresentazione a 
jgresso L. 1,50 - Domenica, a ore 5, straordinaria 

ino con ingresso gratuito ai bambini. 
Varietà. — Concerto variato tutto lo sere 


“rto ‘tntta le eére - Ingicesso libero. 
Orti di Muzio Neevela - Spettacolo variato © diver: 
tonte- Ore 8 112 


0000000000009 03 0000900000100 
Igiene, — Non trascurate l'opportunità. L'In- 
fluenza, male niente affatto cortese, ha lasciato 
una triste e lunga coda di catarri, reumatisini, 
fluesi sanguigni, malinconie, debolezze, ece. IÌ 
gerine malefico dell'Infinenza ha infettato il san 
gue e gli umori vitali dell'organismo, depositan- 
dosi specialmente su certi organi e sisternii meno 
i. Vi restano ancora in parte i prodotti 
infeziosi del germe e in questa stagione così bella, 
come insidiosa e variata; nella quale gli umori si 
rimeltono in muovo e più rapido modo, possono 
produrre muove e tristi complicazioni, Attenti dun- 
que e non trasenrate questo tempo opportuno} 
fate la cura completa del più innocuo fra i depu- 
rativi ed antiparassitarii, che abbia fin qui trovato 
la medicina chimica, cioé Jo Sciroppo depurativo 

di Pariglina composto del dott. Giovani N 

lini di loma, Leggere attentamente l'arrertenza, 
che si trova nella prima pagina dell'opuscolo av- 

è che si di gratuit 
i dalle 


contraffazioni, 


Vendita nello stabilimento chimico farmac 
Mazzolini, via (mattro Fontane, 18, nelle migliori 
farmacie di Roma, del regno e di tutto il mondo. 


ANCO DI NAPOLI 


Situazione dal 1. al 10 del mese di aprile 1890 
lazione fripia 
rimonialo I, 48,750,000 


Cassa © riserva 
Cam 
DA 

Buéni ‘Pes. now magg! £ 


Anticipazioni 
Toni del Tesoro dire 
ubblici e titoli 


Sofferenze 
Deposi 
Partite vario 


Spese esercizio da lignidarsi 


Capitale 
Massa di rispetto 
Circolazione giusta 
Idem coperta da altre 
Conti correnti 

Conti correnti ed 
Deus. uxgetti, ti 
Partite varie 


Rendite del corrente ese 


(1) Sono'da aggivagersi L 
ti di Banca Romana nelle Cisse_ di 
lire 177.00 per Îl prestito all 

"@ Carta nomini 


squivales 
Baneo e 


Il Dottor Adler Dentista Americano 


Via ionale 114, riceve tutti i giorni dalle 9 alle 4. 
Unico Dentista in Roma che ha la Laura di Dot- 
tore in Medicina e Chirurgia (senza Za quale non 
si può ottenere il titolo di Professore.) 


"S#LA LUPA X© 


ora Impresa Fallorini Pubblici 
Via Avignonesi N. 37 e 40 

Quest' Impresa garantisce per gli sgomberi, im- 
ballaggi, trasporti 6 commissioni di qualsiasi ge- 
nere con maggiori vantaggi di altre aziende con- 
generi. Trovansi 70 carrettini assortiti d’affittarsi. 
2° L' ufficio assume qualunque lavoro in genere di 
tappezzerie e addobbi di appartamenti avendo labo- 
ratorio proprio. 


Par VILLEGGIATUR 


Leggereav- 
viso Villino 
ind» pagina. 


Questa seri 
in omaggio d 


como dicemmo, 
tiratori qui con 


Si ripeterà, per l'ultima volta, la Norma e la var 
lente artista signora Damorini darà, per questa sta- 
ione, jl suo addio al pubblico romano. 

In quest’ occasione, il teatro sarà sfarsozamente 
illuminato. 

Costanzi. — La distinta artista, signora Giu- 
seppina Garzuno, saluterà questa sera il pubblico 
romano, ripetendo i primi duo atti dei Pescatori 
di perle ed il terzo atto della Lucia di Lammer- 
imoor. Siamo certi che stasera il teatro sarà affol- 
liuto cd alla esinia cantante non mancheranno le 
foste, che giustamente si merita. 

Nazionale. — Oggi, due rappresentazioni 
Guerra în tempo di pace în quella diurna ed il 
Profumo in quella serale. 

Vodle. — Un bellissimo teatro per Emma Fvon, 
la sempre brava ed avvenente compagna del Fer- 
ravilla. Ad entrambi il pubblico, numerosissimo, 
prodigò vivi e continui battimani. Non furono dal 
pubblico dimenticati il Giraud e gli altri diligenti 
attori della compagnia. Nella famosa « Scena ® 
soggetto musicale, »il Ferravilla fu di una effica— 
cia comica sorprendente. 

0 — La fille mal garde continua a 
razie alla valentia © potenza mimica del- 


Oggi due rappresentazioni. 
Manzoni — Si riapre stasera con una novità... 
* marchese der Grillo! 
ale -— La brava compagnia eque- 
Amato, nelle due rappresentazioni 
di oggi, eseguirà dei programmi veramente attraen- 
ti, nei quali prenderà parte l'intera compagnia. 
Arena Margherita — Il pessimo tempo 
di ieri impedì la grande Corrida de toros. Oggi 
però, se le ire di Giove saranno calmato, verrà &- 
seguita nello stesso modo incui annuneiammo ieri 
Grand’ Orfeo. — In questo elegantissimo 
ritrovo l'egregio cav. Biscossi oltre all'offrire un 
locale splendido per luce e decorazioni, offre uno 
spettacolo monstre degno dei primari cafés chan- 
fants parigini. Fra i tanti e variati esercizi segna- 
liamo quello esilarantissimo, eseguito dai fratelli 
Beiso, col loro asino ammaestrato. 
‘seducenti M.llo Carina e Pepita Raquel con- 
tinuano a fanatizzare. 
Stasera M.lle Carola darà il suo addio. Figu- 
riamoci le feste. 


i Grandi © piccoli appartamenti 
Marino. i'sifttarsidi recente costrazione 
con scale di marmo, cucine economiche, acqua pe- 
tenne in ogni piano. Vasche da lavare nel mede- 
simo casamento ® bucatario. Volendo si affitta con 
mobili è senza per villeggiatura în amena ed cle- 
vata posizione, da capo al paese, al principio della 
Strada provinciale. Vista della campagna Romana 
di fronte © dai due lativista dei Castelli Romani. 

Nella detta posizione volendo vi è il comodo di 
stalla © rimessa. 

Per trattative rivolgersi al proprietario cav. Fran- 


cesco D' Atri, 9 via Condotti: 

È Romanzo nuovissimo di 
Addio, Amore! statitàe ‘Serao. E 
gante volume di quattrocento pagine, Zire quat= 
fro. Chi desidera averlo; mandi vaglia o lettera 
raccomandata di lire quattro a Matilde Serao, 
Trinità Maggi: 21, Na Mi. 


Fornaci S. ‘Agnese. 


Il 20 maggio eqrrente, ore 19 meridiane, nello 
studio del notaio E. Capé, Uffici del Vicario 18, 
sarà posto. in vendita all'incanto l'esercizio di dette 
Fornaci. 

Presso lo stesso notaro si trovano i documenti 
relativi alla vendita. 


VENDITA DI CASA 


Nel giorno 10 giugno 189%, alle ore 11 ant., in 
via Giubbonari, N. 96; studio dell'infrascritto no- 
taro, si procederà all'incanto della casa ; divisa in 
due lotti; posta in Roma, via Palestro N. 14. 

1l primo lotto per L. 113,600 — Il secondo lotto 
per L. 86,400 

Tinotaio delegato : cav. Guidi Francesco. 

E LITI 


Nella sala I dell’ izione 


H H ia i, 69, ha 
Il dott. Bargnoni Dentista Ti Scie 
te esposto il nuovo sistema di Dentiere-Bridge= 
Work che si reggono senza molle e senza placche. 
7 j Ufficio via Montebello, 
Mutui ipotecari. x. 51, rome Panazo sl 
l'interesse del 4,65 par cento. Per estinzione frutti 
e ospitale anche fino a 35 anni. Terilli e 0. 


| Ultime Notizie 


Siamo lieti di anunziare che l'on. Brin, chè è 
stato in questi giorni leggermente indisposto, s'è 
quasi interamente rimesso ed oggi probabilmente 
ritornerà al suo ministero, del quale, del resto, ha 
conservato sémipre la direzione. 


La Camera di ieri. 

Principid la discussione in séconda lettura 
del progetto, che dà facoltà al governo del 
Re di promulgare nell’ Pritrea le leggi civili 
del Regno. 

Se ne approvarono i due primi articoli. 

La discussione continuerà oggi. 

In principio di seduta fu approvato alle 
uriie il bilancio del ministero degli affari 
esteri. 


Italia e Francia. 

(N.) Parigi, 14, 6 pom. — Alcuni giornali 
del mattina parlavano di negoziati intavolati per 
promuovere una intervista fra il Re Umberto 
presidente della Repubblica, Carnot. 

Il ministero degli affari esteri non ha ancora: 
ricevuto alcuna comunicazione a questo riguardo.” 


Il discorso Crispi all’estero .... 
(N) Berlino, 14, 8,40, pom. — I giornali 
commentano molto favorevolmente il discorso del- 
l'on. Crispi sulla politica estera. 
ll viaggio del Principe di Napoli. 
(S.) Wiladieaweas, 13. — Il principe di Na 
polì è giunto qui stamane col suo seguito. 
S. A. R. proseguirà, stanotte, per Novorossirk, 
dove arriverà giovedì, © sarà venerdì a Yalta... 


R. Marina. ta 

Colla data del 25 prossimo i capitani di fregitf 
Rigotti Giovanni e Nicastro Gaetano imbarcheranttè 
quali ufficiali in 2°, il primo null'Itaia ed il #6 
condo sul Lauria, in surrogazione dei capitani‘ 
fregutata Gioiello e Flores Edoardo. sn 

— Coll'11 giugno venturo, il capitano di coî-* 

‘o assume la carica di vibé' 
direttoro d'artiglieria © torpedini del II Dipart, 
venendo surrogato colla stessa data. sull'Esplora 
tore, quale capo della difosa mobile e comandanto 
le torpediniere addette alla difesa locale, dall'uffi- | 
ciale di puri grado Ruggiero Vincenzo. 

Colla stessa duta imbarca sull’Esploratore, quale 
ufficiale in 2", in luogo del signor Ruggero, il car 
pitano di corvetta Negri Carlo. 

Il capitano di corvetta Cuciniello Felice, noî 
potendo, per malattia, far parte della Commissione 
che dovrà riunirsi a Livorno; il 18 volgente, per 
gli esami agli allievi del corso superiore alla Re- 
gia Accademia navale, viene sostituito dall'ufficiale 
di pari grado Zattera Michele. i 

Con r. deereto del 4, a decorrero dal 16 di que- 
sto mese, il tenente di vascello Chierchia Gaetano 
è promosso capitano di corvetta (turno a_scelta). 

Colla data del 25 corr. il tenente di vascello D'A- 
gostino assume il comando del Murano rimanen: 
done esonerato il capitano di corvetta Chierchia. 


Dul 25 cor 


il tenento di vascello Cantelli Al 
berto assume il comando della torpediniera 97-S 
iu surrogazione dell’ ufficiale di pari grado Serra 
Fugenio che ne cessa per motivi di salute, 

Col 1° di maggio il espitano di. porto -di secon»! 
da classe, Antonio Ravenna, ha assunto Ja direr 
zione della eapitaueria di porto di Savona, in sur- 
rossazione del capitano di terza classe Alcesto: 
Frauceschi, il qualo, a sua volta, ha assunto la dir 
rezione della capitaneria di Civitavecchia, in so- 
stituzione del cav. Ravenna, il 10 maggio predetto. 


iron recare cane 


Inpormazioni ESTERE 


Stanley 
(S.) Londra, 14. — Iersera, vi fu ricevimento 
la Mausion:-House in onore di Stanley, Il lord 
or gli consegni il diploma di cittadino di Londra, 
, prendendo la parola, bi 
dine delia stampa inglese, che ‘intral 
dell'Inghilterra nel Congo e nell'Africa orientale. 
Disse che l'Inghilterra dovrebbe possedere que- 
sti due paesi. 
Lodò l'attività e l'abilità della Germania e felicità 
il maggiore Wissmann di non avere da lottare cone 
società della pace e contro una stampa ef- 
a 
Londra, 14, 2,10 pom. — Il Devonshire 
ia un prauizo in onore di Stanley il 22 cor- 


rente. 


FRANCIA 


(N) Parigi, 14,/3.49 pom. — La Commissione 
parluinentare che doveva discutere il progetto di 
legge presentato dal ministro delle ‘finanze Rou- 
vier, che fissava una tassa di tre franchi per l'et- 
tolitro sul vino confezionato con uve secche, ha 
votato una tassa di cinque franchi sui vini di uve 
secche, 6d ha- portato a 16 franchi per quiutale 
la tassa sulle uve secche indipendeutemente dal 
diritto doganale di 6 franchi. Per l'avvenire il 
totale della tassa sarà quindi di 21 franchi. 

(S.) Parigi, 14.— La Commissione incaricata 
di ‘esaminare il progetto del governo sul dazio dei 
vini di uve secche ha votato un dazio di cinqué 
franchi per ettolitro di vino di uve secche. Il go- 
verno proponeva di fissare tale dazio a tre franchi. 


GERMANIA 
(N.) Rerlino, 14, 8.20 pom. — Il principe di 
Bismarck, in un articolo, evidentemente da lui i- 
spirato, pubblicato dalle Hamburger Nachrichten, 
smentisce di avere mai proposto all'Inghilterra di 
entrare nella triplice alleanza. 
Rileva però i buoni rapporti esistenti tra l'In- 
ghilterra © la Germania, 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, li. — Camera dei Comuni. — 
Malgrado l'opposizione del Governo, si approva in 
seconda lettura un progetto di legge d'iniziativa 
dei Parnellisti, concernente la costruzione di ca& 
panne per i contadini in Inanda. (1 parnellisti ed. 
i radicali opplaudono). Li 


, 3. Pim , accompagnato dal primo se- 

rio dell Ambasciatt itilisha/ 6 dal conte dF 

in Martino, visità il padiglione italiano, compié- 

echdosi ‘col ‘conte dî Ban' Martino per P intervento 

dell' Italia. all’ Esposizione, ringr&iziando Îl Comi 

tato per le sue cure © facendo elogi déi prodotti 
‘esposti. 


RUSSIA 


(N.) Pietroburgo, 14, 1.90 pom. — Lo Cat 
ha ricevuto il reverendo Îenvall, arcivescovo di 
Abo, uno dci quattro delegati della Dieta finlan 
dese; arrivato di recente da Hetinagtors, 

i afferma che lo Czar fu molto cortesa e dichiat 
rò che il popolo finlandeso gli era molto caro. 

Espresse poi la convinzione che le misure da 
prendersi per stringere maggiormente i legami fra 
la Russia e il Granducato di Finlandia sarebbéra 
vantaggiose per gli interessi finlandesi. 


STATI BALCANICI 


(N.) Costantinopeli, 14, 1.10 pom — La 
Porta, ritenendo illegale la nomina del nuovo've» 
scovo di Irkub, in Macedonia, fatta dal Governo 
bulgaro, ha ordinato al governatore generale della 
Macedonia di espellerlo. nr 

L'ordine è stato eseguito; il vescovo è ritotmalé 
in Bulgari 9A 

Tan 


1 ORIENTE. dose 


(N.) Vienna, 14, 11,10 ant. — Si ha de @# 
stantinepoli che in seguito all' offesa fatta i 
rinaio tedesco. Hundt, il ministro della giustiztà. îì- 
‘governatore ‘di Pera ed il: presidente dl o. 
‘municipale, furono destituiti per ‘non tere adetit:! 
piuto al loro dovere in quella, faccenda: Cinta” 
guardie di P. S. compromesse nell’ affare * 
state mandate a domicilio coatto. N 
Il mariuaio tedesce ha ricevuto un indennità gli, 
‘cento hre turche. k 
(N.) Costantinopoli, 14, 1.25 pom. — Coi 
tinua la mancanza di notizie precise circa il‘con4 
flitto, scoppiato nel Libano, tra Drusi e Marchi. 
‘ Si ‘sa però che la Porta ha ordinato l'invio”t 
di nuove truppe. vs) 
fi emence cr fl risultato deo lezioni ‘re 
centi per l'Assemblea di Candia, che è atatov‘pi" 
n a 
‘Alla Canea, soltanto dieci eristiani votardllo®%a 
si pochi andarono a votare nelle altre parti det 
isola. Fra 
“Anche fra i maomettani vi ferono molto aiteît 
sioni. è 
Alla Canea, alcuni arabi tripolitani, andandb a 
votare, provocarono disordini. 


Movimento della Navigazione, 


(8) Massama, 19, — Parti ieri per Suez il 
piroscafo Scrivia, della N. G. L, diretto a Napoli» 
"I 


Borse e Mercati. 
Roma, 14 maggio 1890. 

Fermezza sulla Rendita — Molta incertezza nei 
valori—La Rendita per contanti e per fine sul 96,60. 

Cattolico 97,75 — Clero 95,10 — Rothschild 100 
—- Blount 95,90 Obbl. municipio di Roma 1 
emissione 481 — a 6: emissione 450 — Banca 
Nazionale 4 112 Oto 501. — detta 4 0jp 488:— 
Immobiliari 4 010 200 — detto 5 010 465 — Fon- 
diarie S. Spirito 459. 

Le Banche Romane 1077 — Le Immobiliari 520 
— Le Generali 459,50 a 458 114 — Le Acque Mar 
cio 1185 a 1182 — Il Gaz 907 a 905. 

Chèque a vista su Parigi 101,15 — Londra a 
tre mesì 25,26. 

Piccola Borsa.—Ore 6,30 pom. — Inattivi. 
Rendita 5 010, 96,72 a 96,70 — Immobiliari 519 4 
513 —Banca Generale 458,50 a 457,50 — Gas 901 
a 900. 


i 


BORSK ITALIANE — 14 maggio 1890. 
N.B. I pressi a fino mese. 


VALORI Genova | Milano | Torino 


Rendita cont... . 9657 
IA, fines... 96 67 
Ax' Banca Nazion 
Mobiliare . . . 
B. (ienerale. « 


Fibalpine 
Cred. Tori 

Td. Meridione 
Barco Sconto. 
80c. Jramobilia 


HILLLI 


irirriiizà 


DELLI 


Fondiaria ital. 
Bovyenzioni, 
Navigas, 
Bocietà V 
Raffineria 
Ob. ferrovie 
1 4. Meridionati. . 
Fond, B. Nas. 4 010 
RNGORE 
»» Skn Paolo: 
Francia vista... . 
Berlino id. : 1.1) 
Londra a sim: 1111 


HI 


ararigi, 14, cre 3,15 pom. 


Fuiita Wazo- 300 ama, — 
eo” "300 forpetnò 
dit 00. + 
itattama 5 00... 
tute ie 
spagnola: 
inpheren 


Lotti Turchi 
Fer. Meridignai 
Cambio sull'Italia, 
Cambio su Londr 


(N.) Parigl, 14, 4. pom. (Fonte italiana.) Per- 
missimi attive ricompre exterieur Londra data 
nuova spinta rialzo. 89,53 — 2 
8 57 — 4025 — 710 — 

— 405 — 486,87 — 22 — 584 — 5625 — 70,00 
— 3150 — 56195 — 190 — 473 — 19/0 —. 1 
1270. 

N) 8, 14, 6,10 pom. (fonte fi 
La Borsa è sempre più ferma. Tutti i valori au- 
amentano. 

vi 14 chiusura 


AUSTRIA-UNGHERIA 


“ 


(8) Vienna, 13. — Camera dei deputati. — 
Si termina la discussione del bilancio. 


Si approva la legge finanziaria pel 1890, che sta- 
bilisce le entrate in fiorini 548,820,006 e le spese 
in fiorini 546,908,035. ; 

(8) Vienna, 14 — La Wiener Zeitung an- 
‘munzia che la Dieta boema è convocata per il 19 
maggio e la Dieta dell'Alta Austria per il 20 


"O Badapest, 14. — Camera dei deputati. — 
Iranyi presenta in nome dell'estrema sinistra un 
progetto di revisione della legge sull’indigenato. 
Il presidente del Consiglio, conte di Szaparyi, 
chiara che il governo consente a che il progetto sia 
discusso per evitare l'apparenza di voler impedire 
una discussione che non pregiudicherà affatto la 
questione dell’approvazione o del rigetto della pro- 
posta stessa. ni xo 
Il progetto Iranyi è rinviato quindi alla Com- 
missione giudiziaria. 
L’Esposizione agricola. 
() Vienna, 14. — Stamane l'Imperatore ha 
aperto solennemente l'Esposizione agricola. . 
‘Erano presenti gli Arciduchi, tutti i ministri, 
i Corpo diplomatico, ed i_ rappresentanti dei duo 
Parlamenti Austriaco ed Ungherese, x 
ispoolendo al presidente l’Esposizione, prin- 
oredo, l'Imperatore espresse la convin- 
"Esposizione proverà il grande progres- 
'Austria-Ungheria. 
L'Imperatore, tanto all'arrivo che alla partenza, 
fu calorosamente 


acclamato. 

19, 9.10 ant. — I giornali ce- 
razione dell'Esposizione in- 
ionale agricola e forestale, che ha luogo 
‘l Prater, rilevano l'importanza della sezio- 

né italiana © dicono che il principe Qdesesichi si 

è qoguistato grandi meriti per la riuscita. della 


lo 


301 35 || Nuovi Cons.| 98 1116) 
110 25 || Italiana. . | 6 514 
‘89.45 || Turca 18 78 
Egiziano : | 96: 

Lust 


Mobiliare. | 300 — 
Raust.(oro) | 110 10 

Td. (carta) | 8945 
Nap. d'oro | 940| 94% 
O.Londra. | 118 10 | 118 20 


alla B. d'Inghilt 


Argento + 


176,009 — Ritirato st. 


TT sconto utietate 


SAGGIO 


5 per Mo 
3 per om 
A per 010 
d per ola 

sinti. ciò 


Italiana e. | 9450 Itala... > 
90 Francia 

210 90 Inghilteria ; 

230 50 Germania . 11 

Belgio... :: 


oro (15 pom. (urg.) apertura. 
« Balle N. | 1000 
400 

attiva | 


Rave, 14 maggio, ore 408 (urg.) apertura 


to effettive. ....- 
tisorvata Presso per fa 


) Vendite - Sacehi N, | 7000 
enzo per fim. L. 109,— | 


— fantos good aver 
“ A: calma 


Anversa, 14 maggio, 4,50 (15) 
Fotrolie pur fine sorrenta . ......:----> 
"TENDENZA: ferma par fine protsimo ©. 
Parigi, 1i maggio, ore 4,30 pom. 
FINE cond 
GENERI VER | prose. [ns 


sostenuta 
calma 

sostenuta 
sostenuta 


| s0 


PECCATO SENZA COLPA 


‘Romanzo pi CARLO MEROUVEL 


Cisudio alsò lo spalle sospirande. 
— Bo almeno — disse — tu potessi perdonarmi! 
— TT giuro che è già fatto! 

Ella figgora i suoi occhi ardenti in quelli di 


fo uno siancio di passione Clandio la etrinse 
nello suo braccia nervose. 

— Sia come vuoi! disse, 

Sarah ebbe un grido di gioia. 

— Si compia il nostro destino, e faggiamo. 
_S& 

— Ma fuggiamo stanotte... subito... perchè non 
potrei rassegnarmi a rivedere coloro che hanno la 


la. 
Toh buttò via la veste da camera. 
seno, superbo, usciva dalle trine della cami- 
cia, e le braccia, di un modello ammirabilo, si 
allacciarono al collo dell'amante riconquistato. 
— Sono tua, per sempre? — disse. 
E chiamò subito: 
— Paola! 
La cameriera comparve. 
— Da vestiemi, presto, presto! 
E in così dire si accomodava în fretta i capelli. 
Il marchese Di Chazey pareva trasformato. 


fiore ra firmata campo a 


rt perg ali sfaggita il smo rsiogio. 

Erano le cinque meno un quarto. 

— Presto — disse — perché il giorno non tar 
derà a comparire 

La contessa Di Gannes, niutata dalla creola, si 
vestiva rapidamente. 

E in pari tempo dava alla cameriera le suo istru- 
zioni: 

— To parto, Paola, © voi riceverete degli ordi 
ni per venire a raggiungermi. Il signor Descom- 
bes vi darà il denaro occorrente. E' inutile che 
diciate come e perchè mi assento- E d'altronde 
scriverò io al banchiere. Fate una valigia, subito. 
Con poca roba; quasi nulla ? 

Mai la toeletta di una donna fa terminata in 
più breve tempo. 

La carrozza con cui Claudio era venuto, at- 
tendeva. 

Claudio trascinò Sarah nella scala, la gittò, per 
così dire; sui cuscini della vettura, disse alcune 
parole al cocchiere, e si slanciò poi nella carrozza 
che parti al gran trotto. 

Pochi minuti dopo, i cavalli si fermarono di- 
nanzi al palazzo Descombes. 

Il marchese discese, 6 buttò nella buca delle 
lettere la busta, che conteneva il suo testamento. 

Poi rimase alcuni secondi, esaminando la fac- 
ciata scura del vecchio palazzo. 


ASCENSORE IDRAULICO SISTEMA OTIS 


della 


7 AMERICAN ELEVATOR COMPANY 


Nino York, Londra, Parigi, Berlino, Amsterdam, Anversa 


© 
75, Piazzi S, Sivsenno ROMA Pura S. Stivesmio, 75 


Esposizione Universale di Parigi del 1889 - Medaglia d'oro per gli Ascensori Otis della Torre Eiffel 
; Medaglia d'oro per l' Ascensore Otis ordinario. 


Migliaia di Ascensori Otis di ogni portata furono 
Ampiantati nel periodo di 38 anni in America e re- 
centemente in Feropa, nè mai è avvenuto il me- 
momo accidente o la più piccola irregolarità nel 
loro funzionamento. 

L'Ascensore Otis funziona a Washington nel 
Washington-Monument. La corsa di questo Ascon- 
sore, che ha la forza di 10,000 chilogrammi, è di 
173 metri, la più grande nel mondo intiero. 

Di poco inferiore .(168 metri) ‘è la corsa dell'A- 
scensore del Palazzo di Città di Filadelfia, costruito 
anch'esso dall'American Elevator Company. 


I duo principali ascensori, che conducono alla 
seconda piattaforma della Torre Eiffel, situata nd 
un'altezza di 128 metri dal suolo, sono stati puro 
costruiti dall'American Elevator Company. 

Recentemente si sono fatti numerosi impianti a 
Romae Napoli, fra i quali 1 per il palazzo del gior- 
nale IL Popolo Romano; 1 per quello del Comm. Blu- 
menstib, direttore della Società dell’acqua Pia; 1 nel 
palazzo Spada, sede del Consiglio di Stato; 2 nei 
palazzi della "iberinay costruiti in Napoli dai si- 
gnori Parsi e Saccomanni, ece, ecc. 


Per n aiar progetti e presenti ritrzial a rivolgersi al cav. I. De Bencdetti, P.sa $. Silvestro, te 


(TBANGIN 


PROVVIDENZA 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
La pabblicazioni non si fanno a giorni alternati 
nono consecutive 


CON VIVA INSISTENZA LA 


EMULSIONE SCOTT 


dopo averla provata, per Îl suo 


è 
è GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTEA 
mentre riflutano tutti gli altri prepareti consimili. 
L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI 
D} | IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE 
DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI 


SINGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 


‘| con meravigliosa facilità sotto l'azione salutare di questo attivo ricostituente, i cui compo- 
Î 


nenti, GRASSI E FOSFATI, concorso! 


OSSEO E MUSCOLARE 


di quei piccoli esseri nel periodo della crescenza, 


IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 
‘ereditarie, o cagionate da un allattamento malsano, si cursno con ammiresole rapidità per l'intluenza 


TONICO RICOSTITUTIVA 


dell'EMULSIONE SCOTT, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


Depositari: Signori A. MANZONI e C., Milano - PAGANI 


INT CHIEDI 


‘RLUZZO E GLICERINA CON 


mo direttamente all'incremento 


DEI BAMBINI. 


VILLANI e C., Milazo. 


VIA BANCO S. SPIRITO tista Scanio di 
aci camero; % piano dî unici, Per rttatve Corto Vito 
ti Fmnadio a piano & porta a desire 


AFFITTASI rino messo a nuovo di otte camere 9 co: 
ina, piazza Foro ‘Traiano. Lo chiavi dal 
portiero Via Macel de' Corvi N. 75. 


Pagamento sempre anticipato 
ta DI 


Sam 1 CATEGORIA, Saia 


ARA Attilio Alegiani, Oreficeria, O- 
rologeria, Pianoforti, mobilia, 
quadri, epecch, candela, Jampadari, macchine da cucire: 
via commissioni per artico ielloria 
Importanza; Ricevp dall alle 3 
Shot Ria Giulia att p. 


fIGNORE S00 iui 


fateresse, accotterobbe propone di ma Dirigersi 
M. M. 9881, fermo posta, Napoll. 


PER RITIRO DAL COMMERCIO “i: 


pinza 6 Luigi de France, con stigli cd abitazione, 
ve detta piazza 27, dalle 13 alle 3 pom, È 


AFFARE CONVENIENTE ‘ictus icgozio come 


ploto ben avviato fornito deposito suola pellami, 
intiro Lire 13400, Trattative Gelosi © C. via Frattina 


Dodi fegsii si proceterà. alla 

i di oro, 

Sgmontole,Mascheria da vendere a vaniagzio f 
il lalle 7 ant. all 


di moda pei 
tela, posizione centrale, genere seelto, cap 
ro 10,000, Dirigersi via Condotti & A più 


PER MOTIVO PARTENZA S: 


Jen dl 
con see Ligliari, completi, fabbrica Miano, CA altro dae 
tamere con favolini da giuoco, annessa abilazione. Avanti 
Al'testro Costant tive Via N. 


Ta NP che dispone di vasti locali con forza 
NEGOZIANTE: siste tattica di covatt 19 core: 
rebbe s SI azienda avviatissima oppure 
Tonientaro clira Inbustt. Per seiarimenti in. Dias del 

ti) 


Risorgimento 16, 17. 
Trhana 17 locale ad uso 


DA RIMETTERE inte cn sii condoni a 


che solamente gli atigli. Aivolgero otfert 679 presso 
fiuasensicin & Voglio, om. Lo) 


5 
n reni tabcocinto Via 
Servio Tullio 10, 
finimenti 


‘PARIGLIA wi pasr 
"VENDITA VOLONTARIA Muzio 


da muratore. per trattare in via Trib 


le onorevole, fi fi 
\ppartsnenté buona 
‘Aurelio Domagist 


= 
FORNO Li Fic di 
rivolgersi dal 


Per le trattative 
Scrufa Ni. 10, 


VIA POLI 25 ritmo secondo, un aleganto quartiere 


i sel cameroy cucina, due cessi ed ac- 
qua, nonchè cantina e vasche da lavare. 
porti 


Ta 
QRATPRA LIFAEZARIATI folio 
eo aa Ped) 


7 camere 6 cucina, cantina, acqua mar- 
cia e gus d ffittare, piazza del Pozzo 
DI isti locali ferreni da affit- 
orto Furanmele N. 81 © 63, presso S. An- 


Tariger dal 


drea della Valle. 


VIA S, MARCO. tie six mato gas. tuto fine 
o da stata. Lo chiavi dal pordero 0 all'altro quartiere 
So piano 


superiori, cuci 
gersi Forno F 


LUNGO TEVERE 


ghe e locali terreni adat 
di per scultori 


MONTEGATINI 3 Ceezadi i 


FUORI PORTA CAVALLEGGERI xii 


Fornaci 2, gi tfitano fini, seuderie o quartorini econo» 
mici, Per lo trattative dirigerai in via Palermo 8. 


$, SEVERINO Ofarche), 1a proscimità detta sizione, 
d'affittarsi casino mobiliato, situato in 
amena colline, posizione magnifica. Per trattative in Roma 
nzini, via Pagliari N. 4 od in Foligno 


dei Mellini N. 30. Appartamenti 
norili grandi e. piccoli, botte- 
tabilimenti tipografici 0 stu- 


eLeconm APPARTAMENTI mea ie 


giorno. Digioni ribassato, condizioni eccezionalmente, faro- 
o Emianzelo 315 © via Rasella 1 


PIAZZA VENEZIA E CORSO 


goti quarteini di si camero e cacin, du nere ag 
rcia, Trevi per L,. 180 e 190mensiti. Le chiavi dal pi 


si MILANO 19 aston dee perni pri 
fngno compiata, L'alto di ro ameno. cam 
Dio grandi taiazze on vasche de levare 


too TERRENI cito pataco Calabria, 1 
Per le aritative presso Giorni Polo sgento iti: 
nio plaza sulfto dalle 6 N allo T 11 pol 


GRANDIOSO APPARTAMENTO diucnsioe 


gno, eampanelti elettrici in via Cavour 57 p. p i 
Al buffet della Stazione. 


VIA: CAMPO. MARZIO cono csi irene 
mm 119 18 0 quat al numero. 60, voli ii da 
porto 


È | fe von mn es 


Una finestra si fTiuminò, e un'ombra apparve 
ai vetri. 


Claudio fremette da enpo a pied! 

Il suo presentimento lo aveva bene avvertito. 

Giovanna Jausset era là. 

Anch'essa vegliava in quella notte fatale. 

L'angosciosa scena, a cui aveva assistito, le im- 
pediva il sonno. 

Ma Giovanna non poteva uscire, 

In quella cas era prigioniera e gelosamente 
guardata a vista. 

Claudio la guardò wn momento, 

Forse anche, al chiarore dei lampioni, i loro 
sguardi si incrociarono, 

Egli lanciò un bacio sulle dita a Giovanna, co- 
me quei gladiatori che salutavano Cesare prima 
di morire. 

Giovanna si trasse precipitosamente indietro. 

Forse, essa, aveva un desiderio pazzo di quel- 
l'uomo che aveva tufto sacrificato al suo amore! 

Era donna! 

E fu quella l'ultima volta che dovevano vedersi. 

Claudio provò al cuore una strana senzazione 
di freddo. 

All'amore non si comanda. 

E malgrado tutto, era quella la sola donna che 
amava. 

Egli risali nella vettura, e passando un braccio 
attorno alla vita di Sarah, lo disse: 


Eccoci uniti per la vita! disse. Noi nom ci la 
scieremo più. 

Tutto l'amore della contessa di Giannes si era 
ravvivato. 

Essa aveva tradito il suo amante spergiuro, ma 
adesso era decisa a tutto pure di salvargli la vita. 

— Non temere! gli ripetò. Quando pure ta a- 
vessi ucciso tua madre, io ti adorerei. Tu hai det- 
to bene poc'anzi. Il tuo amore era una pazzia. E 
lo è anche quello che ti porto. 

E allora Sarah si mise a spiegargli i suoi pro- 
getti per l'avvenire. 

Ella voleva trovare una casa, un nido tutto cir- 
condato di fiori, e avrebbe fatto in modo che il 
suo amante non avesse nulla a rimpiangere del 
passato. 

Non disconosceva di averlo tradito, ma in fondo 
non era una prova del suo pazzo amore ? 

Ella preferiva di saperlo morto che amare di 
un’altra donna. 

L'amore che ragiona diversamente non è amore. 

Quale donna ardentemente passionata non pre- 
ferisce la morto dell'uomo che ama al saperlo fra 
le braccia di una rivale ? 

La carrozza intanto correva a precipizio. I ca- 
valli erano buoni e il cocchiere era abile. 

La nebbia durava sempre. 

Ma a qualche miglio da Besanzone cominciaro- 
no ad apparire i primi pallidi chiarori del giorno. 

Sarah, tutta avvolta nella sua pelliccia, collema- 


ni nelle mani del suo amante, cullata dalla 
rapida dei cavalli, affationta ‘ta insonnia. dela 
notte e dalle emozioni perle quali era passata, 
per assopirai. 

Quando si svegliò, la vettura discendeva rapi. 
damente una via in discesa, fiancheggiata da ro 
cio e da arbusti rachitici. 


Era già giorno chitro, ma fl solo nen si me 
atrava. 
— Dove siamo? domandò Sarah, 


N marcheso aprì a metà la 
Ri, » portiera © guariò 


La carrozza passò come una freccia dinanzi a 
una casa nera fabbricata sullerive di un ruscello, 

Era quella stessa in cui il marchese, poche ore 
prima, era stato giudicato © condannato. 

La casa pareva inabitata. 

I giudici erano andati via. 

Le dita del marchese si irrigidirono, 

L'ora dell'appuntamento si avvicinava, ed egli 
non voleva mancarvi. 

— Più presto! ordinò al cocchiere... fa schiat- 
taro i cavalli, ma arriva in tempo! 

XIX 
La fine del sogno, 

Come se non avesse aspettato cho quest'ordine 
per precipitare la sua corsa, il cocchiero fece fia 
schiare la frusta, 

(Continua) 


Tk von o d'Affittare 


«(LUNE 


costruito da oltre un' anno 


PER USO 
di agiate famiglie, Collegi, Corporazioni 


religiose ecc. + 


composto di N. 50 camere 


-| con scuderia e rimessa, acqua in ogni 
piano ed ogni altro comodo, con vasto 
iardino. 
Situato nella più splendida posizione 
! fra Albano e l’Ariccia, presso îl Parco 
:' Chigi sulla via Provinciale Appia Nuova, 


Z.l con vista della campagna, dei monti e 
del mare. 


8 Aria saluberrima & 
Per le trattative dirigersi sul posto o in 
Via Palestro 11, Roma. 


| pari 
Carne fresca — Vino se 


Bi 10 Luglio 1890, pai 


o per tulio il via 


I 3 AM Capitano MATGRE 


à da Genova il vapore Amérique cap. LABIE. 


TRATTATA TATA alla ana 


da G. 
MONTEVIDE 
E ROSARIO 


18 — Servizio inappuntabile. — Pane fresco — || 


Per merci e passeggeri dirige 


SIATICA e C., Genova, Via Balbi, 117 


a Genova Raccomandatario Vittorio Sanmaigue, Piazza 
— Per i passeggeri di 3, ni- 
CE VOLPE, Genova, Via del Campo, N. 19 e Signori GEROLAMO GRA= 


asse rivolgersi all'Agente di 


Orario pa 


Taba] T,10p] 4,S0P{IL,A0p] — 


c9,15a) 5A5p|11,15p| 
a] 10/20a) - 


DUE LOCALI TERRENI Sicuio'Granari spento 
Pasquino. Dirigersi portiere Anima 39. Pigione tenuissima. 
VIA BOTTEGHE OSCURE‘: sce P'uncina 


con gas, acqua o vasche da lavare. Le chiavi dal pot 


LOCALI TERRENI prerctizia iii 


spa N 
grosso Piazza Borghese. SI af 
tano per uso di laboratori © magnaei. Rivoleozi i 


PIRNILE Satiri tie dt Copa Da 
Porta Cavalleggori. Por trattative ditigorai 
via della Lupa 31 p. 1. 

i afro fagrosso da via 


VIA BOCCA DI LEONE dicci Si 


200 
"i bucato; duo cossì all'inglese, scala di marmo, gar 
e portiero. Esposizione mezzogiorno. C3 


N. 3 piano quarto con 


11,55) 
’10,10p 


spal Too) — 
. 7,27a| 10/1001, 

TivolbAves. sai 
I sanoSutm. 9.15n| 2,50p| 810 


sE 
SH 


2trcote NI CATEGORIA "mt 112° 
PENSIONE BOLOGNESE PRIVATA PRIVATA pet 


ficiali, i i 0 studonti în via Governo Vecchio N. 118 
int. 4 Colezione © prauzo per sole Lire 65 mensili. Servizio 
inappuntabile. 


TI 4 PEPTONA PEESICA 


di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1a Classe, a Parigl 


Warca diFABBRISA  -Nutrire gli ammalati ed i con- 

valescenti senza affaticare Îl loro stomaco, tale è 
il problema risolto da questo delizioso alimento. 
Ogni bicchiere da Bordeaux di questo vino 
contiene dieci grammi di carne di bue interamente 
digerita, assimilevole, scevra dalle parti non 
digeribili. 

Agisce come riparatore ir tutte le. affezioni 
dello stomaco, del fegato, degli inte: peo 
ioni difficili, la ripugnanza per gli aiimenti, l'anemia, 

satezza delle forze causata da tumeri, af: 
fezioni cancherose, la dissenteria, la febbre, il dia- 
ete, nei casi dove è necessario nutrire gli am- 
malati, i tisici, e sostener le loro forze con un 
alimento ricostituente che invano si cerche» 
rebbe negli estratti, sughi di carne, brodi con- 
centrati, o carne cruda. 

Il VINO di CHAPOTEAUT è il'rrutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la 
quantità del latte delle balie. 

L. 4.25 LA BOTTIGLIA 

Deposito a Parigi, 8, Rua Virionno e nello griacipali Parmacho. 


SAPONI {0a Dita P. LAURENTI 0 0. di 

Spoleto premiata a varia Esposizio 
ni industrial! e scientifiche, ed ultimamente ally 
Esposizioni di Medicina e d'Igiene di Padova, XI 
congresso medico e IL d'Igiene. 

Igienico da toletta contro lo impurità della 
pelle, di leggero © grato profumo, adatto per be 
gno © per la barba. 

le e disinfettante all'acido timico, 
alicilico, canfora, zolfo, catrame, 
to di zinco, cco. 
nico da toletta per famiglia e da har 
rie dimensioni 0 colori, 

Comune da hueato o disinfetiante all'acide 

timico, speciale per Ospedali, Istituti, ecc. 


SPECIALITÀ TN “IN SEYO MEDICATO DI MONTONE 


le, trattato al sublimato, agli aci@i 
o bianco e ssd di neo ra 


tintori 6 per tutti que 
Rivolgersi alle Ditta ovvero in Roma presso il Si- 
PPE, Piazza Paganica, 50. 


Orologi, Gioje, Oreficeria © 


Piazza della Rotonda, 2, 3, al Pantheon 
10,000 orologi 
Il più completo assortimento în oro, argento, 
acciaio e nîkel, Orologi di precisione delle fab- 
briche Patek, Fernier, Bornand. Scelti lavort 
in oreficeria con brillanti, perle ed altre pietro 
preziose, Catene argento ed oro a 750 millesimi. 
(18 karati). Sveglie americane, francesi e te- 
desche. Orologi da viaggio, da torre, da sala, 
regolatori a calendario. 
‘aranzie serie, riparazioni e manutenzioni. 
Prezzi di fabbrica. 


CAMERA GRANDI ue elegantemente mobk- 


è volendo, anche cuolna 
libera, Ascensore allo scale, Via Due Macelli, 66, p. 1. to 
pra il messanino. 


CAMERA GRANDE fmi "ceo ip 


anche subito. Posizione centralissima, Via dol Laratoro N N. 68 
piano primo. 


VAGTA CAMERA socrate 


59, piano 5. 


VA $, SEBASTIANELL 


presso piassa ul 
gna, camere mo) 


timo MI CATEGORIA "2224" 
IL VINO ARTIFICIALE ti fcsi'an se con generi 


affatto innocui; fascicolo con 14 ricette © spiegazioni, 


lira, Beconda edizione, Cartoleria Rabbi, zz Trevi Roma. 
Medianto francobolli si spedise 


SEGRETARI COMUNI 


giugno prossimo agli esami orali. Retribuzione anticipatà 
fiati. Romae ria dell'Olmata 55 piano prime: 


PIANO-FORTE MANDOLINO, VIOLINO 


© strumenti (cuola semigratuita dinima © serale an 
Sarnonicio diretta da va professore dell'accademia di 
Bologna. Via Capocci 52 p. 3. presso Panisperna. 409 


TEDESCO, FRANCESE, INGLESE ssiste 


maestra te- 
vrezz) mito. Rivolgersi! via itasella (presso gira 


sca a 
Sitter N 102 piano terreno. Porta a desti. 


TOSATORE Festa Neli in vianS: Angelo in De 
D. 3, offro i suoi servigi 

quale tesatore di Cani‘ eavali Levico a portezione presti 

discreti. 39 


] Conferenze preparato 
rie agli esami dal 1. 


Una chiome tolta è fin La rta pù i capelli agi: 
ja corona della bel- all' uomo 
Pa Slider elena 


L'Acqua di chinina di A, Migone e Gate 


aliziose impedisce itumelistamento la caduta dei capelli è 

della ‘barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo 
forza e morbidezza. Fa scomparire la forfora ed assi- 

Îla giovinezra. una Iussureggiante cipiglitura fino al- 

la più tarda vecchiaia. SU vende in fiale (fiacona) da 

1,50, 1,25, ed (n botriglie da un Utro circa a Lu 8,44 


L'Acqua Anticanizie di A. Migone e Crepe 


ridona in poco tempo ai capelli ed alla bara imbianch 
ii colore primiivo, I treschaza e la leggiadria della giori 
nezza, senza alcun danno alla 
me è la più (cile ad adoperarsi da cage. lavziure, Nos 
S una tintura, ma un'aequa innocua che non macchia né la 
biancheria, né la pelle sì che agisco sula cute e sulla radice 
dei enpelli e della barba, impedendone la caduta e facendo 
scomparire lo pellicole Una sol» bottiglia basta per 
conseguirne un effetto sorprendente. Costa L. 4 la 
bottiglia 

1 sudioii ario gi vendono in Moma, da Costantini 
ner Nazionale, n. 23 — Rocchetti Giuseppe, Po: 
15 delle Cornacchie, n° 19 — Riccò © Materomoli, Piazza 
in Lucina, n.5 — La Marra Benedetto, via. Principe 
Umberto È. 
Ta Milano, da da, Angolo M 
da tutti i parrucchieri, profumi 

le 


10 è C., via Torino n. 13, e 
o farmacisti. 


| ln casa, cauzione 'L. 1500. 


LEZIONI DI TEDESCO. 6: fivet conmetado pre 
tico © fucile. Rivolgersi all ufficio del « Popolo Romano ». 


CERCARI niceho sins pers restar eri, anehe 
‘etivero BL N. ferma posta. 


CAMERIERA, crete che o 3 pttualmente a nori: 
ma 0 
N. 46. 


omne, Rivolgorai ii tone 
ci 
SIGNORINA FORESTIERA imam 
piglia distinta, In cambio della pensione darebbe lezioni di 
francese, inglese, tedesco. Fermo posta P, A. Napoli. 
COPISTA Tecn siae 
sta A. Z. 18 Romi ma, gi E 
cerca . posto governante © 


DISTINTA GIO Compagnia proce signora 


gola anche straniera, Buono referenze. &crivero T. . posta 
restar 


Pi Gandolfi Lodovico, 
PONTTARI PETS OR 
ridotta, por viaggi degli impiegati i dit Atintrazion 
Geil" Prova 


D'AFFITTARSI 
"BEI DISTINTA FAMIGLIA snc" 
Cn 


rolendo paro pe 
CAMERA ELECANTENE Tia momogioe 


no al 3. piano. Via Genova N, 18, Diriger al portinaio. 


QUARTIERINO Sirena Pet 
CAMERA MOBILIATA istat 


Palazzo Giorgi. 


Corrispondenze. 


25 parole La 1. — ogni parola in più cent. & 


* Ji, Where aro you where shall. I send your fiow 
Giulia Westtuis via: scad your. nidresa to my real 
name remember 194, di 407. 

io desiderio rivlorsi, piega rie 
Elena Vetiteocgi 1 Corso ti Frcnterorr 
doma 13 0 susimesto Pisa Vena. Piceno 
scrivete O. 8. posta restante. 


Ala Porto ira canto Ripe po Tic 
a Rate socia Volta, astio meiberomento re 
tornerà solito posto, spero potrai venire. Dammi “Rotte 
Satusa auico: Nanto" solito. 

Gogna g ivolo, merlo le 
Pardon Madame Satta aitmò; troppo me 
ce è la splendida visione! Oh! se avessi tue ni 
Sile Enio! N'eiegenio Ron funzione rezolan 
dem intento p ta noti apici ben Sfiio 
en intente ta med MISE ire teca i. 
presi Code IUA TI Quale gilni i at in i 
ti vedré sempre !! Ti amo! Martedì). 

MESÙ. 


ESÙ. 


R Boddisfo bisogno cuore, anima, ripeterti 
Lisbona, tesi ie prestate: natio anti che 
stenza è tua, mancandomi tuo cuore sarei finito, 
sicor è fan mancano 0 CORSA piani dl 
sperato, Benini e gato inmin Rmb P f 
poene i n o 


Alpi toe amari 


Îl sacrificio. amami € ‘sé dom 
Tua ELV 


Mi... to Go, dio parsediiment 
noti Batuto, Affediootio Ù 


Stella Angeto mio quesia vitair 


ALI pietà conforta. St 
beramente, Giornalmente versi 

municipio, Vedrott? Be potesti volermi cuore! 
caro amoti tanto. 


smenica alle co 

My Darling Serre sie menta si 

Sodo come potereî Sua 
limi presto. 


FiatotE te Conilmamonto, siii 


Ein anno, porta 


disotto della qual 


una volta ogni ad 
to al’rip 
molto al disotto d 


‘sce la più granda 
dello schema di | 


darietà sociale ci 
trovare il modo pi 


giorno e averne 
da consacrare all 
od alla propi 

ia 


loro ; ma ci ricord 
occupandosi dell 
ciava dal trovare 
esistessero poveri, 
Sono, in tutto 
indiscutibili. Biso 
var piacere nel 


possa, in dtto or 
adesso in dodici. 


sillaba del proble! 
voro, si espone 
raio assai peggio! 
Supponiamo, in 
galmente fissata 
ritto di lavorare 
rica di trattene 
poniamo, d'altro 
rai, in generale 
giorno ciascuno. 
sarà, dunque, di 
padrone? Null'al 
quinto la paga £ 
sariamente e na 
strie nelle qu 
a lavoro, ed in 
industrie tessili, 
delle macchine, 
Ne risulta che 
dagna cinque li 
rebbe più che qf 
accrescerebbero 
ozi, diventerebi 


incoveniente da 
lo Stato, insiema 
voro, stabi 


trovino disposi 
gli la qualità 
nori la rimun 


emuli 
salari 


de industriale di 
capi fabl 


6) Parigi, 
Sapere che il pi 
firmer E 
zia il di 


(S.) Parigi; 
voce che il 
21 corrente. 


